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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
II

13 Num. 8900 (ßerie 26) della Raccolta ut)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la sqquente legge:

VITTORIO EMANUELE II

PER GR&zIA DI DIO E FEB ¥OLONTÀ DELirA NAWIONE

RE D'ITALIA .

R Senato e la Camera dei deputati hamio approvato,
Noi abbiamo sanzionatp e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. La competenza de1Pentrata ordinariase etraordinaria

dello Stato er Panno 1877 à stabilita in lire milletrecentonovan-P
tottomilioni quattrocentonovemila cinquecentonovantotto e cen-

tesimi ottautuno (L. 1,398,409,598 81), giusta la colonna l' della
tabella A annessa alla presente legge.
Art. 2. La competenza della spesa ordinaria e straordinaria

dello Stato per Panno 1877 è definitivamente approvata in lire
milletrecentonovantamilioni seicentosettemila duecentodue e cen-
tesimi cinquantuno (L. 1,390,607,208 51), giusta la colonna 16
della tabella B annessa alla presente legge.
Art.3. Sono stabiliti in lire duecentotrentasettemilioni seicen-

totrentacinquemila trecentosettantadue e centesimi ottanta (Lire
237,635,372 80) i residui.attivi de1Panno 1876 e degli anni prece-
denti, giusta la colonna 2a della predetta tabella A.
Art. 4. Sono stabilite in lire duecentosessantanovemilioni tre-

centosessantunmila cinquecentoquarantacinque e centesimi otto

(L. 269,361,545 08) i residui passivi dell'anno 1876 e degli anni
precedenti, giusta la colonna 2. della predetta tabella B.
Art. ö. Le entrate ordinarie e straordinarie da riseuotersi pel

1877 sono previste nella somma di lire millequattrocentonovanta-
einquemilioni cinquantaseimila settecentocinluanta e centesimi

tentisette (L. 1,495,056,750 27), giusta la colonna ga della pre-
detta tabella A.
Il Governo del Re provvederà allo smaltimento dei generi di

privativa, in conformith alle tariffe in vigore.
Art. 6. I pagamenti da eseguirsi nell'anno 1877 sono stabiliti

nella somma di lire millecinquecentottantottomilioni novecento-
quattromila quattrocentotrà e centesimi venticinque (Lire
1,588,904,403 25), rigertita tra i Mversi Ministeri e distinta per
capitoli, secondo la colonna 36 della predetta tabella .8.
Art, 7. Sono approvati gli aumenti alle somme trasportate dal

1876 au taluni capitoli di spese d'ordine ed obbligatorie, giusta la
tabella C annessa alla presente legge, nella somma di lire duemi-
lioni cinquecentocinquantaduemila quattrocentoquwttro (Lire
2,552,404), già inclusa nelle cifre stabilite ai precedenti articoli
4 e 6.

Art. 8..AlPelenco A delle spese d'ordine ed obbligatorie, au-
nesso alla legge di approvazione dello stato di prima previsione
della spesa del Ministero delle Finanze per l'anno 1877, in data
80 dicembre 1876, n. 3588, sono aggiunti i capitoli indicati nella
müta tabella .D.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uìIiciale âelle leggi e deî decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla -

e di farla osservare come leggè dello Stato.
Data a Pollenzo, addì 22 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.

(Le Tabelle A, B, 0, D saranno pubblicate in foglio di Supple-
mento annesso al presente numero).

Il 19um. 8901 (Berie 22) della Baccolta afgefale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELTaA NAEIONS

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbianto sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Sono autorizzate sul bilancio definitivo di previ-

sione della spesa per 1%nno 1877 le maggiori spese nella somma
complessiva di lire due milioni settemila cinquecentotto e cénte-
simi tre (L. 2,007,508 ()3) pel pagamento di residui pagaivi del-
Pesercizio 1876 e degli anni precedenti, ripartibili fra i Mínisteri
ed i capitoli secondo Pannesso quadro A.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno dStalia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Pollenzo, addì 22 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRE'i'IS.
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QUADRO A. I fg

aggiori spese TOTALE
di residui

haero Denom i n a z i one 1876 e retro

89 bis Assegni vitalizi a titoli di ricompensa nazionale per effetto degli articoli 5 e 6
della legge 7 luglio 1876,N. 3213. . . . . . . . . . . . . . . . 98,666 a

102 Spese diverse pár Papplicazione de1P imposta sulla macinazione dei cereali . . . 90,000 >

201 Acquisto delle tenute di Castel Porziano, Trefusa e Trefusina assegnate in dota-
zioneallaUcrona..................... 9,098>

202 Spese pel compimento delle nuove fabbriche a Rialto in Venezia . . . . . . 25,100

Ministero di Grazia e Giustizia.
220,859 »

13 Dispacci telegrafici governativi . . ; . . . . . . . . . . . . . . 10,050

Ministero degli Afari Esteri.
10,050 »

10 Dispacci telegrafici governativi . . . . . . . . . . .
*.

. . . . . 15,829 03

Ministero dell'Istruzione Pubblica.
¯ ¯

15,829 03

85 Indennità di trasferta agli impiegati dipendenti dal Ministero . . . . . . . 10,000

Ministero dell'Interno.

5 Assegni a sfabilimenti di beneficenza . . . . . . . . . . . . . . .
14 400

122 ßarzana. - Careere giudiziario, lavori d'ingrandimento del carcere . .
100

137 liergamo. - Casa pegale di San Francesco. Lavori per l'ampliamento dell'in-

ferniería........................ 282*

138 Resti pássivi delle Amministrazioni dei cessati Governi. . . . . . . . . . 25,290 y

189 Casermaggiordei Reali carabinieri . . . . . . . . . 5,120 »

141 Assegnazioni corrispondenti agli introiti del fondo comune per le provincie napo-
letane.......... ....... 9,000>

143 Spesa per iÏ ritiro delle armi della Guardia Nazionale . . . . . . . . . . 30,000 »

1M Teramo.LCarcere giudiziario. Lavori per l'isolamento del carcere . . . . .
8 »

150 Spoleto. - Carcere giudiziario. Lavori di complemento nella sezione delle donne. 200 »

84,400 »

Ministero dei Lavori Pubblici.

157 Strada nazionale da Susa.in Francia per il Monginevra, N. XII. Sistemazione del
trattato fra Oulx e Cesana (Torino) . . . . . . . . . . . . . . . 2,000 »

158 Strada Nazionale da Susa in Francia per il Monginevra, N. XII. Costruzione di un
ponte in muratura di metri 12 di luce sul torrente Ripa presso l'abitato di Ce-

sana(Torino)...................... 2,000>
164 Strada nazionale dal Piemonte ad Oneglia, n. XVI. Riparazioni al ponte della Ca-

talana sul fiume Tanaro all'mgresso delPabitato di Ceva e modificazione di un
tratto di detta strada fra il suddetto ponte ed il borgo Torretta (Cuneo) . . . 2,010 »

169 Strada nazionale da Arona alla Svizzera per Pallanza, n. VII. Compimento della
linea fino al confine svizzero fra Cannobio ed il torrente Valmara (Novara) . . 14,000 »

177 Strada naz onale detta Vallarsa, n. XLIV. Costruzione del ponte sullo scolo Gras-

sega nel tratto compreso fra i caseggiati di Ponte Piave e di Oderzo (Treviso) . 4,500 »

183 Strada nazionale pontebbana, n. LI. Ricostruzione del ponte stabile in pietra sulla
roggia del Molino (Udine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,510 »

199 Strada nazionale da Fano al confine colla provincia di Roma, n. XXIX, Deviazione
della sahta del Bazzotto dopo Tavernelle (Pesaro) .

. . . . . . . . . 1,000 >

200 Strada nazionale da Fano al confine colla provocia di Roma, n. XXIX. Deviazione
del tratto dirimpetto al fossato di San Lazzaro nel comune di Fossombrone

(Pesaro)........................ 1,000>
201

.

Sträda nazionale Cassia. Riparazioni al tronco deviato da Acquapendente al ponte
Gregoriano sul fiume Paglia per un tratto di metri 156 fra le sezioni 18 e 28
(Roma)............... ........ 8,550>

212 Strada nazionale da Palermo a Girgenti per Corleone e Bivona. Sistemizione del

primo tratto da villa Langer presso Palermo fino al passaggio a livello della
ferrovia(Palermo) .................... 2,800 »

218 Resti passivi dal 1861 e precedenti per le provincie napoletane. . . . . .
•

63,000 »

262648 Ferrovia Aseiano-Grosseto. Spese per lavori di compimento e per liquidazione a

saldo degli accollatari . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
3,000 >

105,370
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O a I> 1 to I 1 IMPORTARE
delle

maggiori spese TO'i½LE

sme Denom i n a z i one da residui
1876 e retro

Ministero della Guerra.

8 Stati maggiori e comitati . . . . . . . . . . . . . . . .

12 Pane alle truppe o sovvenzioni poi viveri . . . . . . . . , , .

13 Foraggi ai cavalli delPesercito. . . . . . . . . . . . . . .

21 Assegni agli ufficiali della milizia mobile e gi complemento . . . . . . . .

Ministero della Marina.

5 Stato maggiore generale della Regia Marinar . .

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.
31 Indennità di tramutamento agPimpiegati . . . . ; .

160,4)00 >

550,000 >

500,000 »

220,000 »

1,430,000

130,000 »

130,000

1,000 >

1,000

TOTALE . . . . . . 2,007,508 03

Visto - Il Ministro delle Finanze: DEPRETIS.

13 Rum.8902 (Serie 26} della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decre¢i del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NABIONE

BE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Roi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Timoto I. - Entrate.
Art. 1. Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio riscosse

e versate in Tesoreria nelPanno 1873 sono stabilite quali risultano
dal rendiconto generale consuntivo (Prospetto A) nella somma di
lire mille trecentoquarantamilioni settecentottantacinquemiladue-
contosessantanove e centesimi cinquantanove, cioè:
Entrate ordinarie . . . . . . . . L. 1,180,656,713 03
Entrate straordinarie > 160,128,556 56

L. 1,840,785,269 59
Art. 2. Le entrate per fondi somministrati alla Tesoreria cen-

trale dagli stralci delle cessate Amministrazioni finanziarie degli
antichi Stati d'Italia, e regolarizzate durante fanno 1873, sono
constatate, secondo il prospetto Û, nella somma di lire unmilione
novecentoventinovemila duecentosettantuna e centesimi novanta
(L. 1,929,271 90).

Tuomo II. - ßpese.
Art. 3. I pagamenti fatti dal Tesoro durante Panno 1873 per

spese ordinarie e straordinarie del bilancio sono stabiliti, giusta
il prospetto A, nella somma di lire mille trecentottantaquattro-
milioni seicentodiciottomila venti e centesimi ottantotto, cioè:
Spèse ordinarie . . . . . . . . L. 1,197,052,506 95
Spese straordinarie . . . . . . . > 187,565,513 93

L. 1,384,618,020 88
Art. 4. Sono convalidate nella somma di lire seicentottantun-

mila centoquaranta e centesimi sessantacinque (L. 681,140 65) le
reintegrazioni di fondi a diversi capitoli del bilancio definitivo del
1873 per corrispondenti somme versate in Tesoreria, come dal-
l'allegato n. 1 al prospetto A.
Art. 5. Sono approvati nella somma di lire trentadnemila due-

centonovanta e centesimi otto (L. 32,290 08) i pagamenti fatti

durante l'esercizio 1878 in eccedenza ai fondi áutorizzati per ca-
pitoli, come risulta dall'allegato n. 2 al prospetto A.
Art. 6. Le useite per fondi somministrati dalla Tesoreria cán-

trale agli stralci delle cessate Amministrazioni finanziarie degli
antichi Stati d'Italia, regolate durante l'annò 1873, sono stal>ilite
nella somma di lire quattordicimila ottocentosessantaquattro e

centesimi quarantanove (L. 14,864 49), come risulta dal pro-
spetto C.

Tiromo III. - .Disavanto.
Art. 7. È approvato il disavanzo dell'esercizio 1873 risultante

dai seguenti dati:
Entrataversate in Tesoreria nel1878, giusta
il prospetto A . . L. 1,840,785,269 59
Pagamenti fatti dal Tesoro nel 1873, giusta
il prospetto A . . . . . . . . . .

> 1,384,618,020 88,

Disavanzo per la gestione del bilancio defi-
nitivo del 1873

. . . . . . . . .
L. 43,832,751 29

Entrate regolate nel 1873 per gli stralci delle
cessate Amministrazioni finanziarie, giusta
l'allegato n. 1 al prospetto O L. 1,929,271 90
Uscite id. id

. . . . . > 14,864 49

Avanzo sulla gestione degli
stralci delle cessate Ammini-
strazioni finanziarie . . . L. 1,914,407 41 1,914,407 41

41,918,843 88
Discarico dei tesorieri per casi di forza mag-

giore (Prospetto C) . . . . . . . . L. 45,930 >

41,964,273 88
TITOLO IŸ. - Ë¢S$$ gitivi 8 pggsivi.

Art. 8. Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio defini-
tivo 1873, rimaste da riscuotere alla chiusura delPesercizio,
ascendono, giusta il prospetto B, a lire centodiciottomilioni cen-
toquarantamila ottocentosessantaquattro e centesimi cinquanta-
nove, cioè :

Entrate ordinarie . . . . . . . þ. 57,318,805 80
Entrate straordinarie . . . . . .. » 60,822,059 29

118,140,861 59
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L'ammontare delle spese ordiriarie e straordinarie rimaste a

pagare alla chiusura delPesercizio 1873, per
impegni assunti in conto delle spese autoriv-

gate nel bilancio definitivo di previsione 1873,
Ascendono (giusta il prosýëito .B) a lire cento-
kessantottomilioni duècent rentaquattromila
hinquantatrè e ceitpsimi irenticinque, bioè :
Spese ordinarie . .

L. 70,690,149 60

Spese straordinarie . .
» 97,543,903 65

L. '168,234,053 25 168,284,053 25

Diferenza in più nei resti passivi a fronte
glei resti attivi in conto del bilancio definitivo
el 1873 . . . . . . . . . . . L. 50,093,188 66

Le entrate rimaste da regolarizzare al 31 di-
¢embre 1873 per fondi somministrati dagli
étralci delle messate Amministrazioni finan-

(,iarie, giusta l'allegato n. 1 al prospetto O

gommano a . . . . . . L. 21,132 96
'

Le uscite id. id. . . . .
> 2,418 49

Differenza in piil nelle entrate
sulle uscite . . . . . .

> 1§,714 47 18,714 47

50,074,474 19

Timong T. - Situapione del .Tehoro.
Art. 9. Il conte del Tesore alla fine del 1878 rimane stabilito

come apprësso
AttivitA PassivitA

Fondo di cassa allgea-
denza delPesercizio 1878 ,089,900 52
Obediti dL Täsorpria ,. 1$8 068,382 4ð

Debiti di Tesoreria . 368,921,922 14

263,158,282 98 368,921,922 14

aon un debito di Tesoreria di . . . . L. 105,7f>3,639 16

Ordiniamo-che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare coine legge dello Stato.
Data a Pollenzo, addì 22 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Il Num. 8875 (Berie 26) della Baccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del llegno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GBASIA DI DIO E PER VOLONT1 DELIdk NazIONi

$E D'ITALIA
Víisto l'art. 91 della legge 23 luglio 1875 n. 2786, sul

riordinamento del Notariato, il quale prescrive al n. 2 che

nell'Archivio è depositata e conservata la copia degli annota-
menti fatti at repertori di tutti gli atti ricevuti in ciascun

mese, che il notaro deve trasmettere nel mese successivo as-

sieme all'importare delle tasse dovute all'Archivio secondo la
tariffa;
Visto l'art. 30 della tariffa annessa alla citata legge con

cui si dispone che colla presentazione delle copie accennate
nel n. 2 dell'art. 91 di questa legge, il notaro deve pagare

all'Archivio per ciascun atto annotato le tasseiviaccennate;
Ritenuto che per molte e gravi circostanze non ha potuto

ageora aver luogo la definitiva costituzione degli Archivi di-

strettuali e che nei luoght ove non preesiëtevano Archivi no-
tarili ch abbiano continuato ad esercitarne provvisoria-
mente le funžioni ai termini deTl'articolo 155 del regolamento
19 dicembre 1875, a 2840, i notari nón hanno potuto e non
possono ottemperare aÏl'oibliga che essi hanno, in forza delle
accennate disposizioni, di trasinettere la copia degli annota-
menti al repertorio e di pagarele relative tasse;
Ritenuto esser necessario che nei luoghi suindicati, e fin-

chè dura Fattuale stato di cose, sia dato ai notari il mezzo
di adempiere alle disposizioni degli articoli 91, n. 2 della
legge notarile, e 30 dell'annessa tariffa, per evitare che fiesca
col tempo gravoso ai medesimi di versare in una volta e

quando saranno definitivamente costituiti i nuovi Archivi, le
varie somme dai medesimi riscosse per conto dell'Archivio, e
che si renda 111tricata la contabilità relativa alle suddette

riscossiom;
Considerando che interessa sommamente che i fondi di

tutte le tasse d'Archivio siano assicurati e conservati all'uso
a cui sono destinati;
Visto l'articolo 145 della legge notarile piir volte mento-

vata, col quale il Governo del Re è autorizzato ad emettere
le disposizioni transitorie necessarie allkttuazione della ine-
desima;
Sulla proposta del Nostro Buardasigilliginistro di Grazia

e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretinino :

Art. 1. Nei luoghi in cui non è ancora aperto al pubblico eser-

cizio il nuovo Archivio distrettuále secondo il prescritto delParti-
colo 155 del regolainento 19 dicembre 1875, n. 2840, e dove. non
vi siano Archivi notarili che, ai termini dello stesso articolo, fun-
zionino secondo le leggi anteriori, od esistendo i detti Archivi,
l'esazione delle relative tasse non fosse dalle dette leggi attribuita
ai funzionari stessi dell'Archivio, le tasse dell'Archivio saranno

provvisoriamente riscosse dai Consigli notarili per mezzo dei ri-
spettivi tesorieri, ai quali i notari dovranno versare quelle dovute
sugli atti da essi assunti e presentare le copie dei relativi annota-
menti a repertorio.
Art. 2. I fondi risultanti dalla riscossione, prededotto a favore

del Consiglio il tre per canto a titolo di compenso per le spese di
riscossione, saranno dal capo del Consiglio alla fine di ogni mese
versati nella Cassa dei depositi e prestiti per essere a suo tempo
impiegati nel rimborso delle spese di primo stabilimento degli
Archivi, e per sopperite ai bisogni di cui nelPart. 159 del citato
regolamento.
Ordiniamp che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti deÜtekno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 11 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MANCINI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Gen decreto del 31 marzo 1877:

Civiletti Placido, presidente del tribunale civile e correzionale di
Pontremóli, tramatato a Borgotaro.

Con decreto del 5 aprile 1877:
Miele Aniello, presidente del tribunale civile e correziondle di Co.

senza, collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con decreti del 24 aprile 1877:

Trasselli Carmelo, presidente del tribunale civila e correzionale
di Beisoca, tramtúato in IJrbino;



De Angelis Gregorio, vicepresidente del tribunale civile a corre-
zionale di Avellino, nominato presidente del tribunale civile
e correzionale di Solmona;

Basile-Basile cav.-Emangele d s d áseÃÀ;
Castellini Antonio, presidente del tribunal ivîle e correzionale

di Geiede, tiäinntatninTontralgol
Bliggiero Goffredo, giudicedel,tribupale divile e correzionaledi

Cosenza, tramatato ik gerace in seggito a sua domanda ;
Romeo Pasquale, id. di Gergce, id. In Cosenza ;
fšpadari Francesco, vicepresidenty gel |ýibiinale civile e correzio,

nale di Messina, è nomina pfeaideí1te del tribunale oivile e
correzionale di Modica ;

ossi cav. Filippo, gilidice dèl trittinale civile e correzionale di
Lucera, incaricáto della istruzione dei processi penali, è no-
minato vicepresidente dello stesso tribunale ;

G(gliardi Michele, id. di Lucera, applicato all'ufficio d'istruzione
dei processi penali;

Zagara Camillo, id. di Palmi, in servizio da oltre 10 anni, collo-
cato in aspettativa d'ufficio per constatata infermità per mesi
due;

Ludovici Luigi, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e correzionale di Napoli, nominato procuratore del Re
presso il fribunale di Vallo della Lucania;

Peretti Ercole, sostituto procuratore del Re applicato al tribunale
di Genova colle funzioni di giudice, applicato invece alla pro-
cura del Be presso il tribunale di Domodossola coll'incarico
dí reggerne l'afficio ;

Pacciani Filipiio, pretore del mandamento di Piano di Sorrento,
hominato sostituto procuratore del Re presso il tribunale di
Melfi;

A Barone Luciani aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e correzionale di Napoli, è assegnato lo stipendio di pianta
con decorrenza dal V aprile 1877;

Landolfi Michele, id. presso il tribunale civile e correzionale di
Isernia, tramutato in Napoli;

Capolozza cav. Federico, presidente del tribunale civile e corre-
zionale di Solmona, id. in Chieti a sua domanda.

Con decreti del 29 aprile 1877:
Nicolini comm. Gio. Battista, consigliere della Corte di cassazione

di ivapoli, collocato a riposo a sua domanda, con titolo e grado
di primo presidente onorario di Corte d'appello;

Conte Carlo, giudice del tribunale civile e correzionale di Bene-
vento, collocato a riposo a sua domanda dal 1° giugno 1877,
e gli è conferito il titolo onorifico di presidente di tribunale
civile e correzionale;

Marini Settimio, id. in Èisa colPincarico della istruzione dei pro-
cessi penali, collocato a riposo ii. dal 1°maggio 1877, id. ti-
tolo onorifico.

- Con decreto del 3 maggio 1877:
Esperson Ignazio, consigliere deÏla Corte di appello di Catanzaro,

collocato a riposo in seguito a sua domanda con gradde titolo
di presidente di sezione di Corte d'appello onorified.

Con decreto del 10 maggio 1877:
Girlodi cav. Cesare, consigliere della Corte d'appello di Toriito,

collocato a riposo a sua domanda col titolo e grado di presi-
dente di sezione onorario di Corte di appello.

Con decreti del 13 maggio 1877:
Campanella cav. Francesco, procuratore del Re presso il tribunale

civile e correzionale di Patti, tramutato in Siracusa;
Giunta Giuseppe, id. di Mistretta, id. inPatti;
Gemellaro cav. Vincenzo, id. in Catania applicato alla procura

generale presso la Corte d'appello di Catania stessa, id. in Mi-
stretta continuando nell'attuale applicazione; -

Previtera cav. Giovanni, id, di Messina incaricato di esercitare le

sue funzioni presso il tribunale di Østania, tramniato im
Catania;

De Meo Antonio, id. in Siracusa id. in Messina, id. in Messing
LGAlloieonardo, giudiep del tribunale civile e correzionale di Tra-

.pgi, nominato vicepresidente del tribunale civile e correzio-
nale di Catanzaro;

Bedda Pasquale, id, di Oristano, collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute;

Romano cav. Antonio, consigliere deÌIa Cotte di appello di Oy
tanzaro, id.;

Piroli Icilio, procuratore del Respresso if tribunale civile e cprre-
zionale di Cosenza, tramutato in Forik

.

Con decreti. del 20 Jagggo (Snr
Frondoni Casimiro, presidente del tribiindle bivile é correzionale

di S. Miniato, è collocato a riposo e gli viene conferito il grado
e titolo onorifico di consigliere di Corte di appello;

Lazzarini Panerazio, presidente di tribunale civile e correzionale
in aspettativa, à dichiarato dimissionario per non avere ri-
preso servizio illo scadere delPaspettativa;

Bentivegna cav. Vincenzo, cancelliere della Corte di cassazione di
Palermo e già avvocato esereente, nominato consigliere della
Corte d'alipello di Palermo;

Dei Bei cav. Luigi, presidente del tribunale civile e correzionale
di Venezia, id. di Venezia;

Searienzi Leopoldo, id. di Udine, trarmtato in Venezia in seguito
a sua domanda;

Zorze Cesare, id, di Pordenone, id. in Udine íd.;
Minolfi Emanuele, sostituto procuratore del Re presso 11tribuâaÍe

di Palermo, incaricato di reggere la procura del Re presso il
tribunale di Mistretta;

Venerati Sante, giudice del tribunale di commercio di Roma, Bi-
spensato da ulteriore servizio in sägnito a sua domanda;

Armellini Giovanni, presidente del trilidnale civile e correzionale
di Mantova, tramutato a Modena in seguito a sua domanda;

Rosari cav. Gio. Battista, consigliere della Corte d'appello di Ca-
sale, richiamato al precedente posto di presidente del tribu-
nale di Voghera a sua domanda;

Piccione Giuseppe, id. di Perugia tramutato in Casale id.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Isami a concorso dei misuratori volontari per nomina di mia
- suratore assistente effettivo nel Genio civile

CIRCOLARE

agli ingegneri capi del Genio civile ed ai direttori
delle costruzioni ferroviarie.

Roma, 23 giuggo 1877.

Secondo le norme contenute nei capi VI eVII del regolamento
approvato con R. decreto 10 gennaio 1875, n. 2833, per le nomine
e promozioni del personale del R. corpo del Genio civile, avrà
luogo nel prossimo mese di settembre Pesame a concorso dei mi,

suratori assistenti volontari per la promozione a misuratori assi-
stenti effettivi di detto corpo.
A tale esame possono altresì essere ammessi quelli fra gli at÷

taali impiegati d'ordine delGenio civile e fra i sotto-castodi idrau,
lici che avessero riportato il certificato d'idoneità per posti di mi-
suratori assistenti in altri precedenti concorsi , o che fossero

muniti del diploma di cui è cenno nell'art. 32, lettera e, di detto
regolamento.
Gl'ingegneri capi del Genio civile e i direttori delle costruzioni

ferroviarie daranno conoscenza di siffatto esame ai misuratori vo.

lontari, impiegati d'ordiae e sotto-custodi rispettivamente da essi

dipendenti, avvertengo che le domande per esservi ammessi do-



2618 Axanarx2DFFIGIABINDEfrREGNO D'ITALIk

vranno presentarle ai loro capi d'aflicio, i quali le faranno perve-
nire al Ministero non più tardi del dì primo agosto prossimo ven-
turo.

Le domande stesse, come le relative informazioni dei superiori,
saranno estese sulmodulo a stampa di cui si comunicano alcuni
esemplari.
Saranno a tempo debito indicate ai concorrenti le prefetture

presso le quali si terranno tali esperimenti ed il giorno in cui do-
Tranno presentarsi.
Tenuto conto dei posti disponibili pei quali è aperto questo con-

corso, ne verranno riservati quattro per conferirsi, colle norme
tracciate dall'art. 46 del su ripetuto regolamento, ai custodi i-
draulici che desiderando far passaggio nel personale subalterno
del Genio civile, ne avanzassero speciale domanda.
I signori ingegneri capi vorrannonotificare tale provvedimento

ai custodi del circondario idraulico di rispettiva loro giurisdizione
e riceverne al caso le domande per trasmetterle al Ministero, at-
compagnate dalle loro informazioni e documentate, come all'ar-
ticolo 46 delle ripetute disposizioni regolamentari.

17 Ministro: G. ZANARDELLT.

MIl1ISTERO DELL'INTERNO
Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico assi-
stente nel Sifilicomio di Capua (Caserta), con l'annuo assegno di
lire mille (L. 1000), viene a tale effetto aperto un concorso per
esame, il quale avrà luogo in Napoli. Gli aspiranti al detto posto
dovranno far pervenire al Ministero delPInterno, non più tardi
del lo lagfo p. v., le loro istanze corredate dei documenti pre-
scritti dall'articolo 28 del regolamento approvato col R. decreto
25 settembre 1862, n. 876.

Roma, li 9 giugno 1877.
Il l>irettore Capo della P 1)ivisione

Dott. GummATTIsTA Lector.

DIREZIONE GENßRALE DEI TELEGRAFI
Avviso.

Il 20 corrente in Trinitapoli, provincia di Foggia, e, secondo il
consueto, ai bagni di Valdieri, provincia di Cuneo, ò stato aperto
un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e dei pri-
vati con orario limitato di giorno.

Firenze, li 21 giugno 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(P pubblicazione per rettinea d'Intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per 010,
cioè: n. 72909 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 140, al nome di Vernazza Marietta fu Giovanni Antonio
Maria, minore sotto la tutela di Testa Francesca, domiciliata in
Bra (Caneo); n.15534 d'iserizione, per lire 95, al nome di Vernazza
Maria Teresa del vivente Antonio, ecc., sono state così intestate
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
starsi a Vernazza Maria Teresa fu Giovanni Antonio Maria, nu-
bile, minore, ecc., vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà

.
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 21 giugno 1877.

.Per il 1)irettore Generale
ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE.1)EL-DEBITO PHBBLICO
(34 pubblicazione per rettißca d'in estazione).

Si è dichÌarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè: n. 2803Í8 d'iscrizione siii egistri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 97378 delÏa soppressa Direzione di
Napoli), per lire 215, al nonie di Metitîãri Giuseppe di Salvatora,
domiciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doŸeva invece intestarsi a Mitidieri
Giuseppe fu Salvatore, domiciliato in Napoli, vero proprietario
della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 30 maggio 1877.
Per il .Direttore Generale

Fraanno.

IL CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINGIALE
I)I VENEZIA

Notifica che a senso dell'articolo 3 del regolamento pel conferi-
mento dei posti gratuiti e semigratuiti nei Convitti Nazionali, ap-
provato col R. decreto 4 aprile 1869, n. 4997, è aperto il concorso
a n. 8 posti gratuiti ed a 4 posti semigratuiti vacanti in questo
Convitto Nazionale Marco Foscarini.
Questi posti saranno conferiti per esame, al quale non saranno

ammessi se non quei giovam che avranno comprovato: di appar-
tenere a famiglie di ristretta fortuna ; Éi odere i diritti della
cittadinanza italiana ; di aver compiuto gli studi elementari e di
non oltrepassare il dodicesimo anno di età nel tempo del con-
corso.

Al requisito dell'età è fatta eccezione pei giovani che siano
alanni del Convitto suddetto o di altro parimente governativo.
R concorso è aperto per qualsiasi classe dei corsi classici ; o co-

loro che vinceranno il posto per tali corsi avranno diritto al go-
dimento del medesimo fino al compimento degli studi liceali.
Sono ammessi al concorso anche coloro che vogliono percorrere

gli studi tecnici, ma il godiniento del posto per essi cesserà ter.
minato che abbiano il corso triennale della scuola tecnica.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare,

o personalmente o per mezzo di un suo rappresentante avente do-
mieilio in Venezia, al rettore del Convitto, entro tutto il prossimo
mese di luglio :
1. Una istanza scritta di propria mano e vidimata dal padre o

da chi ne fa legalmente le veci, con dichiarazione:
a) Se intende concorrere al solo intero posto gratuito o sus-

sidiariamente ad entrambi, od al solo posto semigratuito;
b) Della classe di studio che frequentò nel corso delPanno;
c) Del domicilio legale della famiglia ;
d) Dei conmni in cui detta famiglia paga contribuzioni.

2. La fede di nascita autenticata dal sindaco.
3. Un attestato di moralità rilasciatogli o dal muniäipio o dalla

Direzione delPIstituto da cui proviene.
4. Un attestato autentico degli studi fatti.
5. L'attestato di aver subito Pinnesto vaccino o sofferto il

vainolo.
6. Di essere sano e seevro d'infermità schifose o ritenute conta-

glose.
7. Una dichiarazione del sindaco: sulla professione paterna; sul

numero e sulla qualità delle persone che compongono la famiglia;
sulla somma che questa paga a titolo diioutribuzione, accertatá
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mediante diahiamibäd48119gbini?d@Ï$ tÃË$(e patrimonio
che il padre, la idadre Á lo âÁ aÃdiñËío possiedono.
Qualora la famigliä pagasse coutËibuÈoni in aliéi comuni do-

vranno prodt ·si leielaßivi dichíáiå föni oK atfi dÏ notorietà dei
varii sindaci risputfÍYi.
Tatti questi doeúnentfdåfänä éesere iÀ canti da bollo, ad ec-

ceëione di quelli sotto i riunleff id li.
Col giorno 16 del prossimo mese di ágosto si apriranno gli

esami per tale concorso praiso ilË. LiceSGinnasio Marco Fosca-
rini in questa città. Tali esami progrediranno con quelPordine ed
iniquei gionii ché terränno fissati dal presidente della Giunta

esaminatMee, e da esso notificati in apposíta tabella che sarà af-

faseaall'albo del detto Liceo-Gimíasio.
Oltallievi provenienti da scuola pubblica, sebbene dichiarati'

ammissibili al concorso, non saranno dal presidente della Giunta
esaminatrice ammessi agli esami, se non avranno provato, con do-
cumentä antentico, di aver superato gli esami di promozione alla
classe per la quale-concorrono.
Gli esami verranno dati secondo le norme contenute nel sopra-

citato regolamento.
Venezia, 1· giugno 1877.

Il Prefeito Presidente: L. SORENI•ËOBETTI.

ËREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MOLISE

Concordo a tre posti nel Convitto Nazionale.
Nella tornata del dì 9 maggio 1877 il Consiglio scolastico deli-

berò;A nõrma der regolaihénto 4 áprile 1869, che fosse aperto 11

concorso a tre posti semigestuiti governativi vacanti nel Convitto
Nazionale in Campobasso. I giovani di ristretta fortuna, che go-
dono i-dritti di cittadinanza, che abbiano compiuti gli studi ele-
mentari, e non oltrepasaino, al teínpo del concorso, il dodicesimo
anno di eth, possono esservi ammessi.
Al requisito delIa ëtà ifathw eccezione solo per i giovani alunni

del Convitto Nazionales à di altro similmente governativo.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti devono aver pre-

sentati al rettoke del Odnvitto fino a tutto il 20 luglio p. v. i se-
guenti documenti:

a) Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione
della classe di studio che frequentarono nel corso dell'anno;

b) La fede di nascita;
c) Un attestato di moralità rilasciato dal sindaco o dalla Di-

rezione dell'Istituto da cui provengono;
JyGli attestati autentici degli studi fatti;
e) L'attestato di aver subito l'innesto vaccinico o sofferto il

vainolo, di esser sani e soevri d'inferinità schifose, o stimate ap-
piccaticce;
f) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione del padre, sul numera e sulla qualità delle persone che com-
pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contributo

,
acãertata mediante dichiarazione delPagente delle

tasse, sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato
possiede.
Il di 9 agosto p. v. mese, nel locale del Liceo ginnasiale, alle

ore 8 a. m., comineeranno le prove di esame.
Il Prefetto Presidente : AovAno.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Oesterreichische Correspondens parlando del viaggio
del principe Milano dice quant'appresso :
" Pochi giorni fa lo Czar arrivando a Bucarest diceva ad

un console generale d'Austria-Ungheria che sperava che l'al-
leanza dei tre imperatori si manterràbbe intatta in mezzo

alle presenti complicazioni. Ora come potrebbe avverarsi

questa speranza se la Russia mooraggiasse la Serbia ä pren-
dere le armi? Nessuno dei consiglieri dello Czar ignora che
Pastensione della Serbia è la condizione sine qua non

della neutralità dell'Austria-Ungheria.31 conteAndrassy l'ha
detto troppe volte perchè si potesse dubitarnere' nè lo Czar
nè i suoi consiglieri hanno voglia di dinientinarlo. La visita
del principe Milano a Plojesti è adunque á¾semplice visita
di cortesia, o se vi si vuole ricercare assálütaniente un fine

politico, ci sembra che la situazioné interna della Serbia ba-
sterebbe a darci la chiave dell'enigma. La Saupcina si aprirA
prossimamente.
« Vi si troverannð degli spiriti esaltati inteleniti per i di-

sastri del paese i quali non mancheranno di domandare per-
chè non si profitti dell'occasione per prendere una rivincita

sotto l'egida delle aquile russe. Il principe Milano più intel-
ligente che i suoi deputati troppo esclusivi, ma obbligato a

tener conto di loro perchè possono esercitare una grande
influenza sull'opinione pubblica, vuole poter rispondere che
ha fatto di tutto per assicurarsi un appoggio e che da tutte
le parti fu consigliato di non tentare un nuovo appello alle
armi. Nel discorso d'apertura, che dovrà pronunciare al prin-
cipio della sessione, egli vuole poter dire che la Serbia man-
tiene la nèutralità dietro consiglio formale deÌla Rassia. Se

non fosse stato ricevuto dallo Czar, gli spiriti esaltati non
avrebbero mancato di vedervi una spedie li conferma delle

parole severe pronunciate a Masca'edntro fesercito serbo e

la situazione del principe avrebbe potuto farsi difficile. L'im-
peratore Alessandro dopo aver esitáto eglo ha final-
mente consentito a Jargli queetä prova' pefsätale 'd1 sim-

patia. ,,

La quistione del blocco del mar Nero peipártë dei turchi,
conforme alle stipulazioni del trattatò di Parigi, è stata sol-
levata non ha guari a Costantinopoli in occasione della cat-
tura di quattro navigli, carichi di ceí'eáli, sotto bandiera

greca, alPingresso del Bosforo, operàta da alcuni legni da
guerra turchi.

. Questi navigli èrano usciti dai porti russi ed avevano at-
traversato il mar Nero in tutta la sua larghezza senza incon-
trare incrociatori turchi. Questa essendo stata considerata

come una prova che il blocco del mar Nero non era effettivo,
una protesta fu stesa contro la confisca,e la protesta, al dire
del corrispondente viennese del Times, è stata appoggiata
dai rappresentanti delle altre potenze, che richiamarono l'at-
tenzione della Porta sul fatto che di fronte a questo avveni-

mento la sua dichiarazione che i porti russi dovevano essere

sgomberati da tutte le navi, al più tardi, il 17 maggio, po-
trebbe difficilmente esser considerata come valida, e che in

conseguenza i legni catturati dovevano essere posti in libertà.
La Porta, considerando che sarebbe pericoloso di far sorgerè

tutta la quistione del blocco, si affrettò a mettere i navigli
in libertà, spiegando la sua condotta con dire che questi na-
vigli avevano abbandonato i porti russi prima che spirasse il
termine fissato per Fevacuazione, ma che erano stati tratte-

nuti nel mar Nero dal cattivo tempo.
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È stato pubblicato nelMessaggere Ufßciale di Pietroburgo
Pucase concernente il nuovo impfestito russo. La somma to-
tale del prestito è di 307,500,000 marchi tedeschi ö 375 ini-

lioni di franchi. Il prestito sarà iscritto sul libro pubblico col
titolo di .Prestilo oriepigle 5 p, c. dell'anno 1877. I biglietti
saranno al portatore del valore di 410 marchi o 500 franchi.
Gli interessi sipagheranno il 1• di Juglio e il 1° di gennaio
di ogni anno a Berlino,.Amsterdam, Parigi e Londra. L'am-
mortizzazione avrà luogo in 37 anni.

Un ucase impériale ordina l'organizzazione di due distac-
camenti di torpedinieri, uno a Cronstadt per il mar Baltico
e Paltro a Kertsch per il mar Nero. Un distaccamento di
marinai volontari, comandati dal capitano di vascello, ain-
tante di campo delPimperatore, De Schmidt, è partito da
Cronstadt per recarsi sul Danubio.

Si scrive da Pietroburgo alPhedépendance Belge che la
partenza del principe Gortschakoff per la Germania è stata
prorogata e che fra dodici giorni circa Pimperatore Alessan-
dro è atteso a Pietroburgo. Dopo il ritorno dello Czar la
Corte imperiale si recherà da Tzarskee-Sela a Peterhof, la
residenza estiva sul golfo di Finlandia.

Dal Journal Ofßeiel traduciamo la nota, annunziata dal,
telegrafo, circa la situazione del movimento commerciale ed
industriale in Francia:
" Persistendo alcuni giornali malevoli a sostenere che la

modificazione politica, accaduta il 16 maggio, abbia turbato
e presso che sðegeso il movimento industriale e commerciale
della tänoia, ilpverço ha il dovere di mostrare una volta
di più la falsità di queste affermazioni, opponendo ad esse

fatti autentici e notizie verificate ufficialmente.
" Dapprima oceorre ricercare se lo stato di languore in cui

versano alcune industrie deriva da cause recenti e speciali
al nostro paese, o se non vi si debba vedere una manifesta-
zione parziale della crisi commerciale che tutta l'Europa at-
traversa in questo momento. Bisogna poscia assicurarsi se
questa crisi tende a farsi più forte, se al contrario la massa
degli affari s'incammini verso un miglioramento.
" Risulta da documenti ufficiali che la crisi lamentata non

è nè recente, nè speaale alla Francia. Lo stato di malessere
generale del commercio rimonta al principio dell876,emolte
delle industrie che soffrivano da lungo tempo mostrano ora
una tendenza a ridestarsi.
" Questa e la verità.
" All'estero, come in Francia, Panno 1875 fu un anno di

attività e di prosperità eccezionali. Ma nel 1876 le relazioni
commerciali cominciarono a rallentarsi e il movimento re-

trogrado si è particolarmente accelerato dai primi del 1877.
Potrebbero citarsi ad esempio tutti gli Stati dell'Europa, e,
in ispecie, l'Austria e la Germania ; lo stesso fenomeno è of-
ferto dagli Stati Uniti d'America.
" Basta a tal riguarðo citare una cifra che è fornita dalle

statistiche inglesi: le esportazioni del Regno TJnito presen-
tano nel 1876 una diminuzione di 570,000,000 in confronto
del 1875.
" In Francia le importazioni e le esportazioni, in com-

plesso del 1875, rappresentano un valore di 7,409,800,000

franchi, che ò 14difgggitygogtgþlj861 in poi: le er
sportazioni superano di 337pQ0,000 le importazioni.
" NoÏ Io ripetiamo: il rallentamento progressivo degli af-

fari principiò nel 181Œ; si è fatté ben presto pilt rapido, e
nelmese di novembre di quell'anno l'esportazione presentava
una cifra infériore di??,758,000 a quèlla delle importationi.
" Il risultato generale déll'aniio 1876, paragonato a quello
el 1875 si risólte in una diminuzione di 304,000,000 nella
cifra dei carichi inviati all'estero.
" Nei 4 mesi del 18Í7 la crisi continua. Il bilancio delle

nostre relazioni commerciali con l'estero, totale delle im-

portazioni ed esportazioni, è di 2,279,321,000 fr.¡ era di
2,333,881,000 nel 1876, e di 2,526,516,000 nel 1875.Per que-
sto medesuno periodo le importazioni superanodi 103,269,000
franchi le esportazioni.
" Questa situazione, che dipende dà molteplici cause e

segnatamente dalla guerra di Letante, ben lungi dall'essersi
aggravata, offre invece sintomi di sensibile miglioramentò.
" Così, se è vero che le imposte diedero in aprile un ecce-

dente di 2,706,000 sui calcoli del bilancio preventivo, è al-
tresì vero che nel maggio presentarono un soprappiù di
8,210,000 fr., de'quali 5,035,000 spettano alla seconda quin-
dicina del mese.
" In ciò che concérne più specialmente il commercio col-

Pestero, i documenti oiliciali trasmessi al Ministero delle
finanze dalle Direzioni doganali, permettono di constatare
che, se le cifre del nostro commercio estero (prendendo in
complesso Pimportazione e l'esportazione) sono nel 1877
inferiori a tutte quelle de'mesi corrispondenti del 1816, un
leggero miglioramento però si avverte quando si paragona il
maggio all'aprile. Infatti nelfaprile gli scambi con Pesiero
sommarono a franchi 599,717,000, e nel maggio salirono

a 612,499,000. Se è dunque vero che alcuni rami del com-

mercio soffrono in Francia come in tutta P Europa, è falso
però, e lo abbiamo dimostrato, che questa situazione si sia
in modo generale aggravata da un mese in qua.
" Per alcune industrie in particolare essa si è anzi iniglio-

rata considerevolmente.
" Senza parlare delle condizioni.del mercato finanziatio e

del rialzo di più di due franchi che notasi nel corso della
rendita 3 010 su quello del mese precedente, noteremo che
l'industria della raffineria è in piena attività, e quella delle
costruzioni è nello stato il piû prospero.
" Un dispaccio ufficiale da Lione annunzia che la crisi di

cui soffriva da otto mesi Pindustria della seta, s'è da una

quindicina di giorni attenuata; sette a ottocento telai si

sono riattivati; i tintori, che non lavoravano più di due o tre
giorni, sono ora occupati tutta la settimana.
" Un altro dispaccio di Saint-Etienne-constata un miglio-

ramento nell'industria metallurgica e in quella della fab-
bricazione dei nastri; anche le fabbriche d'armi sono atti-
vissime.
" Certo sarebbe temerità Passerire che la lunga crisi com-

merciale, i cui effetti si fanno sentire da quindici mesi, too-
chi alla fine; troppe e diverse cause la complicano; sembra
però che essa entri ora in un periodo decrescente, ed è lecito
sperare che il consolidamento dell'ordine e della pace non

tarderà a rendere agli affari tutta la loro prosperità. ,,
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Vienna,22. - La Nuovo Stampalibera ha un telegramma, in
data di Erzeram 19, il quale dice;

e Sabato ebbe luogo una battaglia fra 12,000 turchi e 20,000
russi, presso Badikan, la quale durò dal mattino fino alle ore 2

pom. I turchi furono battuti, perdendo 600 uomini, e furono co-
stretti a ritirarsi a Delibaba. Il comandante turco FerikMahemed

pascia rimase ucciso. L'addetto militare inglese, generale Kem-
ball, inseguito dai cosacchi, corse rischio di essere fatto prigio-
niero. Muktar paselit trovasi a Koprikoi. »
OostantinopoH, 21. - La voce che Bajazid sia stata ri-

presa dalle truppe turche merita conferma.
Credesi che il Montánegro sarà prontamente sottomesso.
Un dispaccio di Suchum-Kalé annunzia un nuovo successo dei

turchi nei dintorni di Thamtchara.
Il Senato non approvò le ridúzioni introdotte nel bilanciodella

Camera dei deputati.
La Camera non noihinera una Commissione di permanenza,ma

lascerà un ufficio di permanenza, composto di un deputato e di due
segretari.
11 Levant HeraM fu sospeso.
Eruxelles, 22. - Il Nord pubblica nas lettera aperta del

conte Seebach, ex-ambaseiatore di Sassonia a Parigi, a lord Bea-

consfield. In questa lettera il conte Seebach ricorda che, dietro
domanda di Disraeli, egli aveva trasmesso al governo russo, du-

rante la guerra di Crimea, un prograinma basato sopra una

stretta unione delPInghilterra con la Russia, come l'unitoi mezzo
di evitare una conflagrazione europea generale e indefinita.
Pietroburgo, 22. - Il Giornale te/)teiale pubblica un ukaue

imperiale, il quale ordina l'emissione di un prestito interno di

200 milioni di rubli, detto « Prestito orientale del 1877. » Le ob-

bligazioni recanti 11 5 per cento al portatore saranno rimborsabili
in 49 anni.
ostantinopoH, 22. -- La ripreen di Bajazid non è confer-

utata.
La Camera dei deputati esaminera domani nuovamente il bi-

lancio.
Il principe Hassan assistette ad un Consiglio dei ministri pre-

sieduto dal Sultano.
Ozernovitz, 22. - Si ha da Bukarest, in data del 21:
« L'imperatore e il grandaca Nicolò sono partiti per Braila,

ove si fermeranno 48 ore per passare in rivista due corpi di trappe
nuovamente arrivati.
« Il granduca Alessio ð atteso domani a Bralla.
« Il quartiere generale lasciera quindi Ploesti per andare pro-

babilmente in Alessandria. »
Vienna, 22. - Camera dei deputati. - Hofer domanða di in-

terpellare sulla pretesa alleanza offerta all'Austria dalla Germania
e se il governo, in presenza.degli ultimi avvenimenti del teatro
della guerra, specialmente del Montenegro, intenda di mantenere
la neutralità o di prenderemisure militari.
Versailles, 22. - Beduta del ßenato. - Berthaald, del centro

sinistro, combatte lo scioglimento.
Brunet, ministro della pubblica istruzÏone, dice che il mini-

stero non farà un colpo di Stato, che è il difensore di una Repub-
blica moderata e suscettibile di revisione, che riguardo alle candi-
dature ulliciali il ministero si limiterà ad indicare quali sieno i
veri amici di Mac-Mahon, che il governo non applicherà lo stato

d'assedio se i radicali non ve 10 costringono. Riguardo alle rela-
zioni colle potenze estere, ilministro dice chela Francia non corre
alcun pericolo e vuole la pace, e termina supplicando il Senato ad
accordare lo scioglimento.

Doponn discorso di Laboulaye, il Senato approva lo sciogli-
mento con 150 voti contro 130.
0&ttaro, 22. - L'esercito turco si trova ancora dinanzi

Ostrog. I montenegrini occupano le alture.
Un tentativo di Ali Saib pascia di congiungersi con Suleyman

pascià per la via di Danilowgrad fu respinto il giorno 19 da Pe-

trovie, il quale fece subire ai turchi per'dite considerevoli.
Parigt, 22. - Il tribunale confermò la condanna a 15 mesi

di carcere contro Bonnet Duverdier, presidente del Consigliomu-
nicipale di Parigi, per offese controMac-Mahon.
Wondra, 28. - I giornali inglesi annunciano che il governo

ha Pintenzione di chiedere al Parlantento dei crediti per prendere
una forte attitudine difensiva.

11 Morning Post accenna alla possibilità che si prepari una spe-
dizione che, partendo da Portsmouth, si rechi a Gallipoli.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

Adunansa genef•ate delle due elaes¢ del 17 giugno 1877

ps•esteduta dal coanare. g. Seths.

Il segretario OAnvra legge il processo verbale della tornata

precedente che viene approvato, e dà comunicazione della lettera
colla quale il conte FEDERIOO ËØLOPIB ringrazia della sua nomina

a socio nazionale ordinario e di quelle del signor LEONE RENIER

e di GIOVANNI Nicorò MAnvra eletti soci corrispondenti.
Presenta quindi i varii libri venuti in dono, fra i quali gli Alii

dell'Istituto Archeologico per Panno 187f>, e la Théorie générale de
l'Etat dél socio straniero G. G. BI.UNTSCHLI, 9 MRS TOISZiOBO fatŠA

dal professore I. C. G. Boor alle Reale Accademia delle scienze

neerlandese sopra la Memoria Giovanni Echio e la instituzione del-
l'Accademia dei Lincei del socio DOMENICO ÜARUTTI.
Il segretario CREMONA legge Ï& ÏOttera d I BigÌf0r BAUBRËE ÂUa

ausro, colla quale ringrazia della ricevuta nomina di socio stra-
niero corrispondente.
Presenta quindi le lettere ricevate dai varii Istituti scientifici

nazionali ed esteri coi quali PAccademia trovasi in corrispondenza
pel cambio de' suoi Atti.
Il socio Mauraux presenta alPAccademia in nome ðegli autori

i seguenti libri:
Panz1,LETTI Gotoo, Fonfes juria italici medii advi; Lamsus

MICKIEWIGZ, MémorißŠ Ñd IG lá¶ž0¾ pol0Maidd $6 1848 CYád þßf
AdamMicklewies; e ne accenna con parole di lode il contenuto.
Il socio BETOOCHI, a nome del cav. UImamoo Booxx, presenta

in omaggio all'Accademia nove Memorie dal medesimo pubblicate
dal 1869 a questa parte, sopra argomentidigeológia, archeologia e
antropologia preistoriche, e ne chiarisee brevemente Pimportanza.
Il socio Banor fa omaggio alPAccademia di due libri del sena-

tore Carlo Alfieri. Nel primo intitolato L'Italia Liberale si con-

tengono svariati e dotti studi di politica e di morale.
L'autore, fedele alla divisa della parte liberale di tutta Europa,

tratta le quistioni attinenti allo Stato, al suo ordinamento, ai suoi
rapporti con la Chiesa, con i larghi principii del diritto individuale,
delPautonomia comunale e della libertà di coscienza.
Nel secondo libro, Atti della ßocietà Italiana di educazione libe-

rale della scuola di scienze, istituita in Firenze, sono esposte le

norme che debbono governare Peducazione applicata alla coltura

dei giovani che si dedicano alla vita pubblica in Italia. E un libro
ricco di osservazioni vere e pellegrine, ed è rivolto a promuovere
efficacemente Pistituzione di un insegnamento nuovo nel nostro

paese.
Il socio CAncort informa la 01asse che dalla Commissione esami-

natrice dei lavori presentati pel concorso accademica bandito dal

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio con R. decreto
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del 6 febbraio 1&T fa piopoétà la stathpa negli' Atti úÔfAcca-
demia della Memoria intitolata La Missione dello Stato.
A proposito di questa e delPaltra Memoria ßulla durdia della

vita umana in Italia, di cui la Classe approvò pure la stampa
nella tornata del 18 scorso marzo, si dichiara espressamente che
la loro inserzione negli Atti non importa alcun giudizio assoluto
o comparativo rispetto alle altre Memorie presentate al concorso
e non stampate; th significa accettazione dei concetti generali o
particolari c la Ïnformano, i quali sono e debbono perciò essere
considerati come propri degli autori.
Il socio BONazi, anche a nome del socio FERRI, rÏÎOriBOO iniOTRO

ad unaMemoria del prof. Ettore De Ruggiero, avente per titolo:
Lo Blato e il diritto di cittadinanza in Roma. A proposta della
Commissione PAccademia ne approva la stampa negli Atti.
Il socio corrispondente IanAzio Crian legge una sua Memoria

riguardante 77n epistolario inedito di Fabio Chigi, poipapaÆes-
sandro YII. Ilimportanza del Chigi come uomo diplomatico nel
secolo xvr è dimostrata dalle cariche da lui sostenute, e special-
mente da quella di Nunzio a Münster, in cui ebbe parte alle
trattative della celebre pace di Westfalia. Il suo epistolario è
contenuto in almeno dieci grandi volumi che si conservano nella
biblioteca Chigiana. Il Ciampi descrive i detti volumi, e annuncia
come da essi ha scelto le lettere che più illustrano la storia reli-
giosa, politica, scientiilca e letteraria di quel tempo, e ordinatele
cronologicamente, le ha corredate di note opportune. A saggio di
esse, ne legge intanto e commenta alcune riguardanti per l'ap-
punto i negozi diplomatici della pace di,Westfalia, altre sopra le
missioni cattoliche d'Olanda, ed alcune che dipingono Pincontro
in Aquisgrana del Chigi col cardinal Manarini, il quale rËel 1651
fuggiva daParigi, edanno arguti giudizi sugli avvenimenti di Fran-
cia e IFearattere del famoso cardinal ministro. Sopra le altre però
al Ciampi sombra degna diattenzione una lettera scritta dal Chigi
da Aqwisgrana nel 18 febbraio 1651 amonsignor Panzirolo; in cui
gli da contezza di una proposta fattagli dal gran maestro di Da-
nimarha ÚffpltÏt _d'invitare il papa ad aiutarlo in una trama per
isbalzare dal trono il re Federico III e sostituirvi lui medesimo
con la promessa di ristabilire nel regno la religione cattolica,
onde Roma ne avrebbe tratto guadagno grandissimo. Questi ten-
tativi dell'Ulfeldt, commentati dal Ciampi, e ignoti (a quel che
sembra) anche a molti storici danesi, danno molta luce sul carat-
tere del gra,n maestro, e sensano Federico III delle persecuzioni
adoperate in appresso contro lui e la sua famiglia, mentre aggiun-
gono un'altra pagina alla storia di quel gran movimento per cili
il papato o ricuperò in parta o cercò invano di ricuperare quel che
avea perduto a causa della Riforma.
Il socio CREMONA presenta:
1° Una Rota del dott. Giovanni Briosi direttore della Stazione

chimico-agraria sperimentale di Palermo : Intorno alla malattia
denominata marciumedelfava;
2° Due Note del dott. Ettore Caporali assistente presso la Regia

Scuola d'applicazione per gPingegneri in Roma, l'una intitolata :
Teoremi sulle curve del ters'ordine, e l'altra : Teoremi sui fasci di
curve del ters'ordine.
Il socio SELLA presenta una Nota sulle ruote a turbine dell'inge-

gnere.Giacinto Gautero, direttore della Scuola professionale di
Biella.
In qtiesta Nota Pantore si propone di dare una teoria generale

delle ruote a turbinè (chiamate semplicemente turbini) ad asse

verticale, astrazione fatta dall'attrito, dalla quale come casi par-
ticolari si possano dedurre quelle che convengono ai diversi tipi
di turbini finora inventate.
La Nota è divisa in tre parti: nella pritua parte egli espone la

teoria; generale; nella seconda stabilisce le condizioni di applicabi-
lith Rolle formule precedentemente trovate e le loro trasforma*

zioni per le turbini più comunemente insuse; nella terza deriva
dalla teoria proposta alcnge.nogme rdaoseguirsi sia nel misurare,
sia per rendere namassimo il lavorg utile-di una turhine.
La parte più originale à las prima n essa fautore lascia : 1• in-

determinato il sito, in catentro iLtubo che nollega il canale d'ar-
rivo con fluello di fuga.sonozcoÍlocagi duesppargeschi, liissŒ e nio-
bile; 2• indeterminataAa forma dellasanperficie di rivoluzione elfe
li separa e l'estensione della parte di essa, che Paesqua deve attraa
versarepassando-dall'appgecchio distributore apue11o motore

(suppone sempre i dan apparecchi col medesimo asse); 8 inde-
terminata la forma dei canali che l'acqua deve percorrere iwessi
Valendosi del teorema delle forza vive trova diverse espressioni
dell'effetto utile della turbine, tra cui due sono le più importanti:
la prima perchè rimane la stessa anche quando si vuol téner conto
delPattrito o delle perdite di forza viva che in qualsivoglia modo

l'acqua può subire durante il suo cammino; la seconda perchò
offre sotto forma molto semplice separati gli elementi che sono

costanti per una data turbine da <1uelli che invece sono variabili,
per cui essa riesce molto utile alPautore per la discussione che egli
fa nella terza parte del suo lavoro.
A dire il vero già Redtenbacher (1) e Rankine (2) avevano dato

una teoria generale delle turbini, ma quella delPing. Gautero è

raccomandabile per la sua semplicità e generalità maggiore e

perchè sotto certi rispetti piil completa.
Il socio To»Ano presenta una sua Memoria avente per titolo :

ßulla struttura intima della pelle dei retiili.
Presenta quindi una Memoria del dotty MICHELE ÛWLER A-

vente per titolo: ßtudi sulla struttura del midollo spinale, e sulla
coda riprodotta della Lacerta viridis.
Il socio BERTI TÎf6YiBOO iniOrBO ßŠfuBR MSWOfÎ& OSI þrOÍ. ALES•

SANono PloLI: Intorno ai concetti ideologici e>sicologici di ßluart
Mill. In seguito di-ciò il prof. Paoli dà lettura di questa Memoria;
Stabilita la differenza tra la logica antica e larlogica di Stuart

Mill, pel quale la logica è la scienza dei rapporti tra i dati e le
conclusioni, mostra, con l'aiuto della linguistica, come inomi che
per Mill sono i dati, non possang significare il fatto fisico, a cui si
riferiscono, ma ciò che s'intende per ciascuna cosa; quindi i dati
n on sono i fatti fisici, ma le idee.
Il Mill sostiene le sue opinioni ideologiche con-le dottrine psi-

cologiche che professa, dottrine tradizionali nella filosofia inglese,
fondate sull'associazione delle sensazioni. Il prof. Paoli ha preso
ad esame l'associazione delle sensazioni, la spiegazione delle idee

del tempo e dello spazio, e della credenza alla esistenza dellama-
teria e dello spirito quali vengono esposte dal Mill.
Indicando ove consistano le difficoltà, e mostrando a quali so-

luzioni si potrebbe pervenire, l'autore della memoria ha con-

cluso: ridurre i nomi alla semplice significazione dei fatti fisici

è un disconoscere il modo in cui si forma il linguaggior abolire
il concetto, prodotto di giudizi e di riflessioni, quasi potessero
cadere sottö la nosträ osservazione gli elementi staccati e disgiunti
l'uno dall'altro, dei quali ciascun concetto è la sintesi, sarebbe lo
stesso che abolire il pensiero.
Il socio FIORELLI pr6Sentala1elazione delle scopertedi antichith,F

avvenute nello scorso mese di maggio a Bellinzago, a Breccia

quattro chilometri discosto da Como, nel territorio di Aquileia, e,
Bologna, sulla collina denominata Monte Giove, nel comune di
Fano, in Roma, in Ostia, in Offida, in Pescina ed in Alfedena,
nella provincia di Aquila,,in Benevento, in Capua, in Pompei, in
Cosenza ed in Selinunte.

0) REDTENBACHER. - Theorie und Bau der Turbinen un Ventilato-

ren. - Maiinheim 1844, pag. 5-83.
(2) RANKEE. - A Manasi of the steamongine and othef prinie moi

vers - seventh edition - London, 1874, pag; 180-197.
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H socio DE ÛASPAms Îegge URS 5000nda Nota sul calcolo del pa-
rametro nelle orbite planetaria. -

Il socio Canotti a nome «Ildhe del sócio Fasazzor riferisce in-

torno ad una Memoria comiinicata alla Classe dal signor avvocato
Automo Roscom intitolata: Gli Ictiiwoli e i liessi nel Yercellese
e nel Noarese, che la Commissione propone venga deposta negli
archivi dell'Accademia, porgendone all'autore i debiti ringrazia-
menti, e dandone particolare raggnaglio nei trasunti della classe
stessa.
Il socio MENEGHIN1 a nome anche dei soni ßcidoni e PONZI riŸ6-

risce intorno alle Memorie presentate per concorrere al premio
Car i di lire 500 bandito dalla Classe di scievize fisiche, matema-
tiche e naturali, il 6 giugno 1875, per la inigliore Memoria, in-
forno a minerali o roccie italiane, che fosse stata presentata prima
del 31 dicembre 1876.
Si trattiene particolarmente sulle Memorie relative a tali argo-

menti presentate dai signori ÁLFONSO ÛOSSA, Grov. STRUEVEE O

TongwAro TARAMELLI O Î& OSSOTVare COme iÎ ÛOSSR S'ÎHienda ÎROri
concorso per essere poscia stato nominato socio ordinario delPAc-
cademia.
Dimostrato quindi come le Memorie del Taramelli e dello

Struever sieno meritevoli di premio; il socio 11eneghini a nome

della Commissione propone che il premio delle lire 500 sia
accordato egualmente al prof. STRUEVER POT Î0 düO ËOmOYÎO:

ßtudii sui minerali del Latio, e ßtudiipetrograßci sul Lazio, p. 16;
ed al prof. TARAMELLI per la Memoria: Catalogo ragionoto delle
roccie del Friuli, dividendo fra loro la somma relativa.
L'Accademia approva a scrutinio segreto le conclusioni della

Commissione.
Il socio BLASERNA, S BOme anebe dei soci MENËGHINI, ËATTAGLINT,

ToDAno, riferisce intorno alle Memorie relative alla Classe di

scienze fisiche, matematiebe e naturãli presentate pel concorso di
lire 8000 bandito dal Ministero di Agricoltura e Commercio col
decreto 6 febbraio 1876, del quale veniva istituita giudice PAcca-
demia de'Lincei.

Dopo aver constatato con piacere il numero ragguardevole dei

lavori presentati, degni d'encomio, fra i quali la geologia vi ha
una parte predominante, e dopo avere esposto i gruppi in cui le
Memorie stesse vennero divise, ed i criteri seguiti dalla Comniis-

sione, il socio Blaserna a nome della Commissione stessa conelade
col proporre che il premio delle lire 3000 anzidette sia conferito'

egualmente al professore G. SEGUENZA, per le Memorie: Le for-
mazioni terziarie nella provincia di Reggio Calabria, eMonografsa
dei Nueenlidi terziari; ed al prof. M. BAEETTI per la Memoria:

Studi geologici sul gran Paradiso, dividendo fra loro la somma re-
lativa.
Rilevando in seguito il pregio di taluni altri lavori meritevoli

di molta lode, la Commissione propone che sia data una menzione
onorevole ai professori:
Acousto R1aut, per la Memoria: Ricerche sperinzentali sulle

scariche elettriche.
Giumo Ascou, per la Memoria: Sulle serie 2. A, X,

Canto Savutor, per la Memoria: 8 pra alcuni punti di statica
grafsca.
Le proposte della Commissione furone approvate dall'Acca-

demia a scrutinio segreto.
In seguito a ciò l'Accademia si radunò in Comitato segreto per

deliberare sopra alcune cose di amministrazione e procedere alla
nomina del segretario aggiunto della Classe di scienze fisiche,
matematiche e naturali, al quale ufficio venne eletto il socio BLA-
SERNA.

L'Accademico ßegrehrlo: CAnvTTI.

NOTI2f.IE DIVERSE
li =

Dall'illustre direttore dell'Osservatorio del Collegio Ro-

mano, P. A. Secchi, riceviamo la seguente:
« ßignor Direttore pregiatissimo,

« Molti saranno restati sorpresi ieri a vedere la faccia del sole
ombrata e spogliata de'suoi ragglin módo che pareva la luna, di
un colore verde argentino: Questo fenoineno non kraro quando
delle polveri leggiere provenienti dai deserti afi•icani ingombrano
la nostra atmosfera. E di fatto tale polvere ai è manifestata ieri
sera e questa mane sulle foglie déi vegetaH in copia, consiûtente
in piccoli mucchietti laseisti dalle gocce d'acqua fangose che cad-
dero ieri. Questa mane siamo stati per tempo al telegrafo, e per
cortesia di.guegli impiegati abbiamo saputo che anche a Napoli si
è avata questa nebbia atmosferica, ma non vi è stata che mediocre
eruzione yesuviana e nessuna caduta di ceneri in quella città.
« La polvere raccolta questa mattina alPOsservatorio nei piatii

ben puliti, che a ciò sono destinati, à del solito color rosso mattone
e di più ò mista di filamenti e granelli di polline vegetale.
« Sono con distinta stima

< P. A. Smaam. »

« PS. Veniamo dal telegrafo assicurati che il Vesuvio sta erut-
tando ancora questamattina grande quantità di fumo come ieri e
ieri Paltro.

«P.A.S.»

I.a responsabilità delle Società ferroviarie net

Belgio. -- Si legge ne1PIndépendar.ce Belge:
« Il 5 novembre scorso i signori Becqúet e Defives e le loro fa-

miglie, in tutto sette-persone, ritornavano-alle tage loro in una

vettura, tirata da un cavallo. Trovando apeftila baniera ni pas-
saggio presso Marquette, essi non esitarono a passare sulla via.
In quel momento arrivava il contoglio da Lilla'a TConitida. La
vettura fu frantumata e cinque persondamorirolio'. La'áignorinä
Maria Recquet e il domestico si salvarono essi soli dalli niorte. Il
tribunale civile di Lilla ha stabilito nel seguente Áfddé le*indhili
nità dovute agli eredi delle vittime : alla signoiinaMatia Biegnet,
tenuto conto delle ferite ricevute, lire 150,1)001 a ciäsendi dei
cinque minori Becquet, lire 120,000 Ai figliuoli e neþoti di De-
fives, lire 20,000. Al minore di Augusto Defives-Fremani, lire
16,000. Al domestico Charlet, che era stato precipitato violente-
mente sulla via, lire 4000, riservandogli quei maggiori diritti che
gli potessero competere per un aggravamento del suo stato at-

tuale.
« La Societh ferroviaria del Nord, fatta responsabile del cu-

stode della barriera, la cui negligenza produsse Paccidente, fu in
tutto condannata a pagare lire 814,000. >

Roviniento portuariomarittimo di Øronstadt. -
Nella Revue politique du commerce et de l'industrie noi troviamo
delle notizie statistiche le quali permettono di apprezzare tutta

Pimportanza del porto di Cronstadt.
Questa città non è solamente una gran piazza forte, ma è al-

tresì il porto commerciale più importante che abbia la Russia.
Nel 1876 nel porto di Cronstadt entrarono 2892 bastimenti

della complessiva portata di 1,052,180 tonnellate.
La maggior parte di questo movimento marittimo spetta alle

navi di bandiera inglese, tedesca e norvegese. La bandiera russa
figura in quinta linea, e la Francia, che viene in ottava fila, ò

rappresentata da 28 navi della totale portata di 4472 tonnellate.
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M IN I STE RO D EL LA 3)f AR NA ÒSS&VBÌ0SÍ0 fÌeÌ Û0IlogÌ¢ Îl01118II0 - 22 giugno 1871.

UfBelo centrale meteorelogleo
Tinther Messodi -8 pom. O pos

Èrenze, 22 gmgno 1877(ore 7 00)
Cielo coperto in Sardegna e a Palermo; sparso ði nubi lungo le 68,1 768,0 762,5

coste geci entalig11a,penisola e Ïn Sicilia; serene al&ofé.eBotni- Termpmegate 27,0 25,8 22,1
nio di veziti Reboli deldecondo quadrante e mara generaÌmente (centigrado)
Aalme. no grte e mare itito a P rtotettes. Pouente forte à .

Umidità relany . 9 M 84

mute m6¼so d På diTi'imatö. Barotnetro sceso ancora fino a 3 min.
Dagliari 150 mm.,ÄÃma e Eireize 763 mni. Venti forti in Scozia.
Calma e cie¾ ntivolosö in Inghilterra. Libeccio fresco e mare agir
tato a Sulina. ITel periodo ilecorso pioggia a Pietroburgos Conti-
nuano gli indizi di parziali turbamenti, sempre prevalendo il buon

Umidità sanoluta... 44,66 15,51 14,01 10,64

Anemoscopioewely 19. 3 8, 10 80,21 O. E
orar.media nakil.
Stato del 01416.;.... 1. bello, 2. cirri 10. coperto 14 cope t

qualche -

carro

OSSË¾WABIORI DIVERSE

tempo; i venti aceennano a prender forza in alcuni putiti 4el Me. (Dalle o pom, del giorno precedente alle 9 pom. gel corrente)
%rmometro: Massimo -27,6 0. - 22.1 R. I Minimo- 15,7 0.- 12,52.

diterraneo superiore centrale. Pieggia in 24 ore poche gocee.
Caduta di polvere cenerina nelle ore pomeridiane e alla sera.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 23 giugno 1877.

Talore Talorg CONTANTI FDJE CORBENTE FRG PROSSIMO
YALOR ][ 60DIRENTO

.
hainig

nomale venste
TaETTERA DANARO I.BTTERA DANARO I.BTTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . , , . . . .

Detta dëtta & 0/0 . . . , , . . . . . .

Certincati sul Tesofo bßl0 . . . . . . . .

Detti Emisàione 1860/64 . . . . . . . .

Prestito Roníano, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Rothàchild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . ; . . . . . . . .

Detto ddtto þiceoli ezzi . . . . .

De otto e . . . . . . .

Obbl ,Ben! Ec tició 0)0. .
Asi

.
Cointéro ta de'Tabteekt

Obbligazioni dette 6 6/0 . . . . ;, . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

. Obbligaiioni Munielpi di Roma. . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

BandaRoniana ........a.;,,,..
Banes Nazionale Toscana .. . . . . . . .

Banca Generale . . . . . . .. . . . . . . .

Böcieth Generale di Credito Mobiliare
Italiano ..................

Cartelle Ctedito FondiarloBanco Santo
Spirito...................

Compagnia Fondiaria Italiana . , , . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . , , . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , . . . .

Strade Ferrate Herldionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , , , , ,

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Società Romana delle Minfere di ferro
Boeieth Anglo-Romana per 1911amina-

stoneaGas
.......,....,,,

Gas di Civitavecchia , , . . . . , , , , , .

Pio Ostiense........,...,....,

2 semestre 1877 -
19 rile 1877 -

2· mestre 1877 537 E0
16 aprile 1877 -

1• giugna 1877 -

1 aprile 1877 -

2 abmaestre 1876 600 -
500 -

19 semestre 1877 500 -
2• semestre 1876 1000 -
1• semestie 1877 1000 -
2 semestre 1876 1000 -
1e semestre 1877 500 -

2* semestre 1876 -500 -

16 aprile 1877 500 -
1 semestre 1876 250 -
1 ottobre 1865 000 -
2 semestre 1876 500 -
- 500 -
- 600 -
- 500 -
- 500 -
- 587 50

1•semestre 1877 500 -
- 500 -
- 430 -

- 74 67

850 - - -

750- - -
1000 - - -

700 - - -

250 - - -

400 - - -

250 - - -

BOD - - -

500 - -

58¶ 50 - -

500 - - -
500 - - -
ASO - - -

7485 -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- 1820

- - 1190 -

- - 425 -

-- ,392-

asas dem ansk am

C AMB I eronn z.m•rna sano loainte
ess any A xxosx

Preret fattaaËarIgl.............,.... 90 -- -- --
Maraiglia . . . . . . . . , , . , , , , . 90 109 75 109 50 - - 26 sem. 1877: 74 60, 62112, 85 cont.
Lione.................. 90 --- -- --

LoKera . . . . . . . . . , , , , . . . . 90 27 63 27 58 - - 1° sem. 1877:-76 75 fine.
Angneta................. 90 -- - --

Vienna...,............. 90 -- -- --
Trieste .........,....... 90 -- -- -A

Oro, possi da 20 lire . . . . . . . . . - - 22 04 - - 22 02

Soonto di Banes 5 0/0 . . . , , . . .
- - - ....

D Deputato di Borsa : O. SANSONI.

Per il Sindados A. MAncmomm.
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AMNONI&TR ŠÏ ÑË hÉlÈIL ( T l'I RI¾ltŠl SI
ANiso d29tdgefatittanza beni rusticÚ , ,

VENEZIA

Si dedgee a pubblie Jaotisia chesall'ora 1 gom. del gigruo di mereoledi 11 enespdato prescrizioni, o the Venisse prodotta de persone 10 quan ebbignó

lugno p. f. si procederå presso l'Umeio Mi amministrgiiöng deigli Istitutt fatte cattive prove rimpetfo all'itántinistrazione delle Opere pie o di altre

Rieniti, situato in campo S. Lorenzo, all'anagr. n. #070, dinansÍ a speciale pubÎñÏá§é aqigrità, o 16 ggali ger gitri moliti nog fossero.di aggradimentó

Coinmissione, al primo esperimento d'incanto a schede segróteger Paßttanza dèll2mministrañione stessa a ya riggardo ai reglami gell iterente.

novengatiedel beni la calce descritti, e più difusamente indicati in separata 4. Rimarrà, deliberatario oondisiona14 gitélly trà glWohlgteti pha avrà ofs

tabella anaßssa al Capitolato d'onore, di ragiogg deÌla Casa di Ricóvère di forto maggior prezzo. Pol caso di oßerte 84 ognalp, prpgso verrà,aperta (§

Venezia, la quale sŒttanza prineiglera addi Í1 noyghibre iBTi, e terminerà mediatamentè la gará fra concorrenti ad estinzione di andela vergine, e pel

sell'htûlo rurale 18&1891, ad eRpche di consae adige Ïoçaie; e oi6 agtto la caso oon VI si prestassero, si ridaí•tè'fa al sorteggo, e sará deliberatarlooon•

osservanza delle seguenti condizioni: dizionale quell* la cui salie vegrk eetjattW pát prima galPutna.
1. Fallittanza procede por l'intiera possessionee pella decima sottodescritta. 7. Si prefiaiace il termine fino all'ora 1 pom. él giornò di venerdi 27 lii-,

2. La offerte verranno presentato ià farma diichode suggellata al preside glio stesso, per la produzione della miglioria, che non potrà essere laferiore

della Conimissione delegata alla tenuta delPanta.

8. L'aa kbifþrá effetto, se non vi concorrano almeno due oblatori.
4.Ñofeita'doáÄ iai e eÃtepa' in earta con hollo a legge: conterrà la

noinmaria descrizione del possedirnento, destinta dalla fabëlla in calce; non

ohe l'indicazione, in cifre ed in lettere, del percentuale aumento che intendesi
fare sul htto esposto in enlee: dovrà essere accompagnata dal deposito sot-

todgsignato, che garà effettuato ha valuta legale od in Obbbgazioni consoli-

dato 6 pei cento coi coupone, valutabili a listino della Borsa di Venezia del

ÿiorno precedente quello dell'incanto: dovrà inoltre contenere la dichiarazione
di assogge¶tamento alle condigiani del capitolato normale, e ûnalmente sarà

Armata, con elezione espressa del domicilio in Venezia, pegli efetti della ao-
tineazione degli atti occorribili.
4. Verrà rifiutata ogni oferta che non fosse per essere conformata alle

al ventesimo sul prezzo di condizionale delibera.
8. Le agese e tasse inerenti e conseguenti all'asta ed al formale contratto

d'affittanza saranno a carico del deliberatario. Oltre a ciò il aeliberätgrig
4ovrà depositare lire 900 pelle speso di contratto.
9. Oltre alle condizioni suesposte il deliberatarlò si riterrå espressamente

obbligato alle speciali condizioni del normale capitolato d'onore, che a regola
sarå ostensibile presso la cancelleria dell'Amministrazione dei Pif Istituti
riuniti in ogal giorno, esclusi i festivi; nonphè presso il manielpio di Pianiga,
nell'orario d'uffielo; capitolato che dovrà formar parte integrante del contratto
d'allittanza.
10. Finalmente el dichiaes the Paits seguirà colle norme della legge 22 as

prile 1869, n. 5026, sulla Contabilità dello Stato, e del relativo regolatsento A

settembre 1870, n. 5855.

Descrizione dei beni e diritti da affittarsi.

C'omune Misura Campi
PROVINCIA DISTRETTO ESItin4to .

decimate padovani
AMHlNISTBAT1VO OENS ¶ A BI O

Peri. C. E. D.A. D. C. Q T.

Tènesia Mirano Pianiga Pianiga 98 02 9 8 0 310 0 149

idem idem idem O go 5 O'2 130

idem idem idem X edo 16& 4 4'K2 063

idem ident Mirano Sóaltenigo 23 21 2 6 0 007

idem ident idem Caltana 83a05 44 0 5 8 2 047

idem Dofó Dolo Arino 68 58 4 3 5 8 16 1 166

idem idem idem Camponogara 1W 68 1 5 5 8 3 2 018

Padova Padova Vigonza Vigonsa 104 0 10 27 0 002

idem idem idem Peroga $† 0 9 2 071

idem Camposampiero San Michiel delle Badesse San Michiel delle Badesse 7 0 2 0 023

idem idem Villanova Murelle 18 03 1 0 a 3 1 los

1660 63 ‡ßç 0 # 2 429 3 144

Dmtroo di decima denominata Zacco sopra campi 80 circa in Pianiga sopra prodotti di suolo e soprasuolo descritti nel omgitolato.
Anuno canone fittalizio - A) Pei bem immobili L. 13,070 ed avena ettolitri 29;

B) Per la decima Zacco a 200

Deposite cauzionale inerente alPoferta, L. 4000.
3031 Venezia, 16 giugno 1877. Il Presidente: MASSIMILIANO JACOPO CIPOLLATO.

PROVINCIA DI ROMA - ESATTOIllA DI ALBANO LAZIALE - CO)fUNE DI ALBANO

AVVISO PER VENDITA COATTA DI IMMOBILI.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamènte noto che a ore 10 antimeridiane ûel giorno primo agosto 1871, nel locale della cancelleria della protura di Al-

bano situata in questa città, via delle Careeri, n• 5, coll'assistenza degli illustrissimi Vignori pretore e cancelliere della pretura
mandamentale di Albano

Lazi procederà alla vendita a pubblico ineanto degli immobili descritti nell'elenco che segue e appartenenti al signor Caleagni conte Giuseppe, ûglio
el fu Paolo, domiciliato a Roma, debitore dell'esattore che fa procedere alla vendita.

Elenco degl'immobili esposti in vendita.

OOMU.N E NATURA e QUALITÀ
INDÎGAZIONÏ CATASTALI Pressominimo

Somma

in cui CONF IN ANT I Reddito liquidato a temini del'art. depOHi BrþË
degPimmobili E8tBBI0lti Sezione Part, camaÊe 663 del tedice di proa sivile

.dre censuario

1 Albano Casa d'af8tto Zocchi Francesca, patrimo- a 4 254 603 a 2939 70 147 e

hio Bichetti, Badia Bar-
bera.

2 a Ricoi Antonio da più lati, m 4 863 501 75 4891 80 244 60
e strada

3 • Stalla Confr.delSagramento,Mor- > 4 473 24 19 144 1Q 7.25

roni Antonio e strada.

L'aggiudicazione verrà fatta al miglior offerente.
Le offerte devono essere garantite ga un deposito in danaro corrispondente al & per OLO del prezzo come sopra determinato per ciancan immobile, hè al

primo incanto possono essere minori del presse minimo assegnata a claseun immobale.
11 geliberatario deve aborsare l'intiero prezzo set tre giorni successivi all'aggiudicazione e più pagare tutte

le spese d'asta, tassa di registro e contrattuali.

Occorrendo eventualmente un secondé à terzo Incanto, il primo di questi avrà luogo 11 7 agosto 18Ti ed il seconŒg gel giorno 14 agosto 1877, nel luogo
ed ore suindicatl.

Albano, li 16 giugno 1877·
L'Esattore: F. CAPOGROSSI.

8010
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äiëlzI äinarsi occorrendo, merito ä tía van e lovannúa AVIIso. sees

an ha daye Pinterfeato a tutti i déliberationi riflettenti tanto la no- Casale egra Giovanni attista f
1 Casa con corte in Aricui 110prietari componenti il Consorzia minadegliauíráfnistratoridelGonsorzio, ' te - e

n
ora, numero civico 82, maPRA 6ao di eme, ed a ‡ti dêllg guantoglialtriaffaridellagssocrazione'

Carlo e Giovannifratellí fa Teodoro princ. rata, companta_di un vano not-882 proceaura iedone nessung vegne presa a mag oranza di di Zeme - Casalone La i fu Pietr dÌ terra, tre vant terrem, qua)(rosvan) afottarsi li infra nominand vidui a interessi, e previa verifica eEnumero IE • secondo hiano, delPannuo :redditoé mparirè=nanti 11 tribùnale civile'di dogli interveniiti all'asõemblea. Gambolò - Negri Os lo fa Sir dLZeme lire 616, conflaanti Martorelli InvVigevano nella via formalese;nel tér- 2. þe non sia vero che a tutt'oggi 11 LBroac a 8 ro e fúGioË$ni di Zme Barigioni Pereira Santiago, la bmme di giorni venticinque, onde ig- munioxplo di game non ahbla Aeppure
- Rizzoli Car fu Francesco, di Zeme tega di recente costruzione invia Figga,nire nella causa verteate tra essi moominciati I cava, e fátte le speso di S rellida fa Mai di Z numero civico 82, mappa a. 5 raía,gliïelli Luigi, Precerutti eni nel verbalè consigifare annesso al -- no reo co,d eme composta di un vano terženo, dell'in-Biseäldi letto é Nègii Pfe- togito di costituzione Balerna. - C como Liugi fa Carlo, i Zeme ·

nuo reddito di lire 40, il tutto fornialitetro, quali rappresentanti del Gönsörzlä 3.ßenon sia veio chanédalDonsorzio. Basetti Antonio fu Ca lo, di Zeme
irtigua di Zeme,bcliénth del präch a- 86 da altrissiano mai stati eseguiti i þi e di FrCan seo arco, di emp 2. Terreno paseolivo nelPAgro Ro-e avv.1!!etroparti, non che li Se,;ao cavi monsionati nel progetta delPin- ¯ CalcaaSi Giuseppe f Pieeter

, di mano, vocabolo Tor Palazzo, gravatofú Giuseppe - Tarpppio Gia- e Avezza e di outh párola nel
- Moretti Giovanni fu Gius ppe di

del canone di scudi dieci a rabbio afu Giokanni Battista - Ferrará dÏ eostituzione; Anzi se non sia ColÌ favore deleprinci Piombino, conÈ-Fa'i·ñinandé WWTélföle a Röta tailo che neþÿnfe lo steesso ingegneto ene - Bacchella RR nata ivi-
nanti Jaeon Boedale , Gajassi,Fkaudesde fa Æarce·- Sajno Luigidi Avezza sia stato pagato pei fatti pro. Parelli,fuFr cesco, etuee-Ar a
mappa 163, n. I della quantità su-Giovanni - Brocca Carlo fu Filip o - getti.

- rop o*W.F...."WRet . I se. v., ...i. as tas.i. ia e e... 11.e fu Lmgx - 4. Se nonssia vero che il Consorzio C mers Giuse e fu Gearolamo, di 3. Terreno vagnato nelPAgro. Ro-nai 4 Galli Pi non pvepse ál momento la cui si ineo~
Ze Ma Antonio fu Andre di mano, in Retto vocabólo, gravato dití - Máró 'Pietro fu täinciò lä hte, nepúnre un cavo pro- mme - z ii Sire fu Be do di canone come sopra, confinanti Valéri,Francesco - Moro Pietro Francesco fu prio, e nessuna attività/ålPinfuori dei Tr o

rnar
* Silvestroni e strada di Tor Palazzo.Giu po - Bajuo Carlo di Giovanni - pochi crqditi,ger dua,ogtre centipais o anni

mappa 163, un. 281, 282, della quantitàifrancesco fu Mario - Moro dLlire'
fu Luigi di La co -Olivelli Bs superneiale di tavole 8 e cent. 89.O eare fa amaeppe - Berätta Giuseppe 5. Se non sia vero che il Consorzio

fu A'I Angoedi Lomell Ratti Sopra detti fondi gravaíl tributo di-fa Pietro - Coccino Giuseppe fa Lmgx abbia un debito di lire 1400circavem "A tonió ÜÑetrr di Zeme -iasini retto verso lo Stato in ragione dí lire- Marianni Giuseppe fu Giovanni - l'ingegnere Robeechi ed altro verso il M fu Ë di Z
12 50 per ogni cento lire di estimo ca-Paradisi Egidio - Olivelli Carlo fa Boschi di ciréâ lire NOT. assimiliano ompeo, eme ~ tastale o reddito imponibilè.iefio - Deambrogili Angela fa Dome- 6. Se non sia anche verità che il 14e rr Giuseppe fu Glovano di Zeme. Le condizioni della vendita sono leinen vedova Coscia - Corno Fraficesco Consorzio abbia ancora nii ebito di

da
ti conturna Ic qui i

seguenti:th díaseppe - Bonati Giávanni fu Gia- ciÑa lire 1800 verso la Banca Popo- .no nuovame c o ag 1. La gara si aprirå in tre separatiseppe - Deluca Chlo fa Stefgòo-. Al fare di. Mortara, timanenza di un Idag- cus sopra. lotti sul rezzo a ciascun fondo asäe-bino Carlo fu Giovanni Battista - Gn- gior débito di lire 5000. ietr a vra fattami rinchiests lo gnato da periti, ciob: il 16 lotto pergl one Carlo fu Gi yanni Battish 7. Se non sia veriti on sappiano a ose azza iovan userere lire 4723 92; il 2° Iotto per lige 664 31•- Ippdlito fŒ Ëtovarini - Ter- I pouvènuti, che molte e terre dei addetto
al tribunale civile e correzio¯ il 3e lottò per lire 708 59, B con tuttefu eGidvandi $attigtà, Ÿð- tÍónsortisti, e speci ghelle della nale di VI evano hopuovamente citato' le altre condizioni solitecome ðal bandodova Garbarino rappresentaut&ed átu- iona est, siano sempre átate irrigate per via uh lic proclanu, tutti li on male di vendita depositato in can-maistrati'ice det minorennt suoi figli elediatite acqua dispensata dal signor sovrnünomesto tribmÅeaci caom a re cel &Mária, Carolina e Guido Garbarino ing. Rbbeechi, Attabile del marchese male e nel termine di giorni venticiË- Si avvisano quindi coloro i quall vor-Marchetti Edoardq fa Ltygt : Avezza Pallavicino'

e rossimi a partire dalla data della ranno concorrere $1Pasta pubblica diPiett gualè ttitore ddi minoriFañola IL; Ordinarsi agli.amministratori relatfva inserzione dél presente atto depositare prima della suddetta u-o Lamato fu G¾anniAf- del Consorzio irriguo di Zeme la pro- nella Gazzetta f/ffreiale del Regno d'Ita-
dienza nelle mani del cancelliere del.'ä.Y.ut'rai:I."la 'Ñ.°Ni î"Na°t"; 'i.alA°i°'fi"J°Œ,T.*¾ 'g,¾i' (g= •¿¿ñiuri!"int; Rea budnalpe o IbpDrezzoEmilia, Costanzma, Rosa, tutti i yegistri, verballe earte relat'ive dati che, ove non compaiano, la cajis¯ di licitare,nonchèle speseapprossima-,létrõ naegpe e Riocitio, tutti ge- a(la Societa, _appuntando incidente in verrà proseguita in loro contamacía °sid'eft % Zetne, clienti Bel'procuratore caso di o posizione. quing¡ ag ge¡ng 49¡ d
Si avvertono ñnalmente i creditoriDebenedetti, i quali fecero adesique Gli indËvidui citarsi «allor scopo ed id á formigi del sunrerifeËtuor iscritti di depositare in cancelleria en-alle intanze dei citanti, onde vedere effetti di cui sopra tutti quali consors hoT fo inserire is del nte tro 30 _giorni da oggi le loro do-anche in loro confronto fatto luogo tisti del Consorzio írriguo di Zeme e- atto nei succitati e gioriaali, ampensi mande di cóllocasione coi, documentialle seguenti rano nelli stessi che sotto verranno dell'art. 146 Co4ies procedgra olvile, giustineativi dirette al mdice della

. Conclphioni: no di cui però non comparvero Vigevano, 20 gmgno 1877. graduazione sigiier avv. ineenzo Raf-
1. Pronunciarsi lo scioglimento del sacerdote Don GiuseppeRi- 3014 MazzrGlovauxI usciere. faele Massari.

Consorzio iiiiguõ di Zerne stabilit6sí varono, di Tvrea - Teologo D. Bene- Avv. FRANCESCO ANTONICOI,I proe.col rogito R410tna delli 6 aprile 1873; detto Grassotti, dilvrga - TeologoxD. AVVISOL
Quanto meno dichiararsi il Consorzio Sebastiano Cortazza, di Ivrea - Cav- 426 pu 68eäsione) Istanza per deputa di perito,sciolto rispetto agli istanti, con decla.. aac. D. Andtpa Martino, di Ivrea - Il tribunale civile di Lucca con de. Per gli effetti dell'art. 664 di Proce-ratoria che li medesimi dalla data Teologo D Giuseppe Destefanis, pure efeto 7 aprile 1877 pronunzfafo in ca. dura civile rendesi di pubblica ragionedëlla presente citazione sono svinco- di Ingea - Åse. D. Lorenzo Valle di mera-di consiglio ha dichiarato che i essersi in sto rao avanzato ri-lati dagliimpegniimliosti ai consortisti Ivrea - Sac. D. Tomaso (kallenga, di titoli del prestite nazionale di anmera corso da ignor le Ùosta negadiZeine ‡anto eol rogito Balerna pre Ivrea, in gernoua del procuratoreGm- 317996 e 422828, del valore nominale 10 unalinea predi randani Mariafato, quanto col verbale consigliare 7 seppe Barone, e Mazzoleni Enrico di 1• di lire 500 e il 2• di lire 800, e la al signorpropidente del frihanale civiÏemarzo1873. Kortara, m persona del procuratore cartella al ,portatore del consolidato dÏ Velletri per la deputa di un perito2. Darai atto ai medesimi istanti di avv. Pozzi Vanone• italiano 5 per cento di ».18719, del va. 11 quale proceda alla stima dei seguentieBaere disbusti, avvenuta la liquida- Di-qui la necessità di una seconda lore nominale di lire 500, già spet; fondi di proprietår di Paolo Cavalledaslóne dello stato attivo e passivo del citazione ai non comparsi ai sensi e tanti ad Allagosta Niecola fu Fede.. subastarsi; cioè:nsorzio,di pagare in proporzione di per gli effetti de1Pärt. 382 procedura rigo di Ruosina e dal medesimo de. 1° Casa posta in Vélletri, strada Vit-.quanto, risultOrå, Alpynto al elvile; si è perciö che con dichiarazione positati alla Çassa dei depositi e pre-. torio Emanuele, un. 250 e 251, confD-stesso Consofzid irriguo. essere questa una seconda citazioneai stiti come da certificato di n. 1382 del nante coi beni di Flavoni, Mazzoni,tiCógdannarai guindi li convenuti senettelPart.ß82, gli attori citanti inan- 7 dicembre 1867 e del 28 gennaio 1868, strada, salvi, ecc., segnata lampppá alanali afnmínístratori del Consorzio di dano citarsi a comparire nel modo, per canzione del contratto di appalto n. 1582, sez. XII, gravata del tributaZeme a rendere conto esatto e fedele tempo e luogo-di eut sopra,-li signori della riscossione.dei dazi-dt-consumo diretto verso,10 ßtato di lire 25 59,delle operazioni fatte a nome del Con- Guglielnione Battista, di Rovasenda, e nel comune di Stazzema, spettano 2 Aimile posta come sopra, in Tissorzio dal giorno della lofo gestione, Giovanni fratelli, quest'ultimo di Vi- quanto alla proprietà eil ai frutti ma. S. Silvestro, n. 27, confinante col vi-dichiarandosi fenuti in proprio per le gevano - Peruca Giuseppe, diS. Gior- tarati al 27 febbraio 1869 agli eredi colo del '1'ordo, strada, salvi, ecc., se-Irregolarità, o quanto altro di illegale, Rio - Cermelli Francesco, di Valle - figli del detto Niccola Allagoa‡a, dami- gnata in mappa al numeri 776 e 776iggiustißcato o colposo risultasse da d'radagrada Camillo, di Valle - Salva- eiliati a Ruosina, in comunità di Staz- sub. 1, 2, sez. XII, gravata del tributoessi nommesso nell'esercizio di tale neschi Silvestro, ,di Zeme - Cambieri zerna, e cioë: per quattro sesti a Co- diretto verso lo Stato di lire 6 35.qualità di amministratori. signora Corinna moglie del commen- sare Allegosta e per un sesto ciascuna Velletri, 19 giugno 1877.
4. Darsi attò all'coattore Emiliano datore Paolo Boselli, questi per l'as- a Carlotta ed Elisa Allagosta,e quanto NT L. avv. PALLICCR.Òavallini dellardichiarazione che no- sistenza, di Cumiana - Biscaldi Fran- ai frutti posteriori al 27 febbrazo 1869 -

Ibinato amministratore del Consorzio cesco fu Marco, di Zeme - Negri Mo- a Maria Silvestri vedova Allagosta, AVVISO.
esso non ebbe mai ad ingerirsi in atti naca in Sajno Luigi, questi tanto nel- domiciliata come sopra, ed ha ordinato (26 pubblicazione)di sorta, pregiudicipli al Consorajo l'interasse roprio che pell'assistenza alla Cassa dei depositi e prestiti di Nella caritelleria del tribunale civilestesbo, anti fu sémpre escluso dalle alla mogli di Zenië - Collivi restituirö i titoli suindicati alla sud- di Lagonegro si è presënfata domandadeijherazioni più importantj, perchè Giuseppe Giulio, di Zeme - ileittiMarra SìIvéstrikëilôva Allagosta ai 17 febbraio 187Tper lo svincolo dëllanon invitato, per cui fin d'ora protesta Maria fu Quirico, madre e tutrice ei come rappresentanté i summent0Tati cauzione di Giambattista Jannihellicóntro ogni atto del Consiglio di am- únoi flitti mmori Battista, Giuseppe, di lei figh minori notaio di Episiopia,ministrazione intendendo essere esente Rosa, Enrichetta ed Albino, di Zeme - Pietrasanta, li 28 maggio 1877. Lagonegro, 29 maggio 1877.da ogni reagensabilità, Vico Giulia fu Giuseppe vedova Ne- 2768 Avv. ERAsmo Bam.our. 2775 11 proo, LucIsmo PELOSI,



INßERZIONI DELLA GA2 ETila

PRESTITO A PREE
© AZIONE 1 7

hbligazioni g sotto ememerate sotto rimbersabilicoipremi icim«nsiogati.

e umero Lir Nam go Lire Numero Lire N eo Iñr

orie 3 2 SerieA202 Serie 4880 Serie 4901 ßerie 4971

50 80 20 4 20 9 100 3 20
500 59 20 g 50 28 50 7 50

11 20 69 20 37 100 29 20 29 20
ag '50 88 50 45 20 34 100
gr 10 52 20 51 100 li6 50
3L 20 60 20 68 -20 82 20
%6 20 95 20 86 20 91 1,000

10Q,0 99 60 95 100 93 20

tutte le altre obbligazioni contenute nelle 5 serie come sopra estratte, sono

JFPIGIALE'ÐEL JWGNO B3ITALIA ,2687

Posito yogià poi per il deliberatario é avertito lá ÃÔnÚÑ uitÑa; le rÏ-
Aqvujie de; depositi nog.dovranno esse¼e incluge nei pieglii contenenti le of-
Ïette,ama benal litésentate a parte.
Trattantosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggua-
gliato al valore legale di Ðàraa' della giornata antecedente a quelIÄ in
verrå effettuato il aleposito.
I partiti prodotti alfincanto dovranno esserá in cotta da b lla a um

ed in pieghi suggellati.
- I pattiti condizionati non sarann ammessi.
Sarà in facoltà degli aspiranti glPimpresa~di presentare:offerte sugg
aiutte le Direzioni di Commissariato militara dg¾ 0,
che non sarà tenuto conto #i quelle che non giùn a

prima della dichiarata apertura delPasta, o non foss o accoinpagnaterdalla
ricevuta originale, ed in,copia, 401 geposito grescàtie a causione.
Le spese tutte de1Pincanto e deLeonügttò cidó dårW%ollatà, copie AiXIS
di segreteria, stampa degli avvisi d'asta, insoržioni nellá Gàsústa DÉ(Ñ¢là
ed altre relative, sono a carico 4el-deliberatatio, giudia Ïe Vigenti leggi.

Roma, li 23 giugno 1877.
Reasdetta lÞIresione

8085 D Tenente Commissario: M. BONANNI.

MISHIl0 MI LHORI l¶¾ICI - DiužIonHunaux1Poni x&talis

PREFETTURA ÐI MODENA
rimhérgabili con italiano lire 10.
Îl rimborso si fa a datare dal 15 dicembre 1877, salvo la competente rite-
nuta, presso lá Cassa comunale di Milano.

Ra prossima estrazione avrà Iuogo il 17 settembre 1877.
JKilano, 16 giugno 1877.
La giunta Hunteipale: Per la commissione:

13 Sindaea Gaar.o Saavoraar, Assessoremonielpale.BELINZAGHI.

GAgggaxI Assessore.
UGENIO ŸENINÍg Û0Mai§lidfd 00M¾¾Øle.

TAGLIABÒ Ñ$ggdfGY$O. 140ÌGI SALA ÛOfißi§ÊÊ0TS ¢0Wi#fiald.

BERIEestratteprecedentensente, alle quait appartengono e66ttgastong
tuttora tot etreolastone :

14 56 78 79' $6 "W 159 161 165 228 840 366 454 470
496 497 504 631 562 91 619 647 649 683 717 724 733 781
780 796 826

,

914 925 iú05 1910 1049 fú72 111& 11ði 1245 1277 1285
1311 1458 1672 1706 1712 1725 1743 1787 1801 1859 1875 1889 1895 1953
2047 2i31 2244 2272 2462 2611 $53Ó 12632 2665 2724 2741 2805 2907 2025
3012 3023 803 8061 8080 0110 8171 ß187 8200 3301 3789 3826 3863 8937
8960 3975 4019 4022 4027 403¾ÅÏ68 4193 429& 430f 4371 4380 4611 4669
46762916 1940 5036 5125 5126 5132 5185 5184 5200 5236 5251 5258 5257
5267 .4288 6800 5523 5540 6599 6812 6835 5878 5922 5958 5971 5993 6087
6071. 6078 68&2 6345 6149 6511 6520 660¿ 6705 6744 6791 6968 6984 ß990
7001 7005 7(02 1110 7111 '1136 7160 7170 7208 7022 7447

BIREZIONE DI COMESSARIATO MILITARE
DELLA DIVISIONË DI ROMA (136)

Avviso d'Asta
per la provvista periodica del frumento occorrente per l'ordinario

servizio del pane nel panißeio militare di questa Capitale.
Si notifica che nel giorno 2 luglio prossimo venturo, alle ore 10 antimeri-

diane, avrà luogo presso questã Direzione, via San Romualgo, num. 243, piano
secondo, avanti il signor direttore, un pubblico incanto p¢r la provvista di
Quintali tremila frumento noatrale, diviso in dieci lotti di reëento quin-
tali ciascuno, da consegnarsi nei magazzini delle Bussistenze militari, ín tre
rate gilaIi, nel termine di 16 giorni ciascuná, decorrendi, per la prima, dal
giorng successivo a quello in cui verrà data partecipazione delPapproirazione
del contratto, e per 16 altre Ropo à iiáto il tempo utile lier la consegna della
precedónte.
Il frumento dovrà essere noatrale e del raccolto 1876, del peso non minore

di chiÏ ganimi 75 per ogni ettolitro, ai qualità corrispondente al campione
esiste e presso questa Direzione, ed alle condizioûi dei capitoli speciali.
I capitoli generali e parziali d'appalilo, che faranno poi parte integfale del
contratto, sono visibili presso questa Direzione ed in tutte le altre del Regno.
Gli (qcorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o più lotti, i quali ver-
rannopèlibérati a favore di colui che nella propri& oferta segreta kyrà pro-
p sto un piëzzo maggiormente inferiore, o pari almeno, a quello stabilito nella
scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà di base all'astae verrà
aperta dopo che saranño stati riconoscÌuti tutti i partiti présentati.
Nelfinteresse del servizio, il preeitato Ministero ha ridotto ifatali, ossia ter-

mine utile per presentare l'oferta di ribasso non minore del vèntesimo,a giorni
cinque -decorribili dalle ore 10 antimeridiane del giorno del provvisorio delf-
beramento.
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a fare partito dovranno pre

sentare le ricevute constatanti refettuato deposito provvisorio in una delle
Tesorerie del Regno della somma di lire 600 in valuta 16gale o in rendita
dello Stato per ognuno del lotti per out intendono fare oferta, il qua14 dá-

AYYIßO D'ASTA. - ßtrada provinciale di 26 serie de#a deke
Radici nel circondario di Pavullo, provincia di Modena.

Appalto dei lavori di costruzione #el troneo, compreso fra il torrente
Dolo e la strada Vitriola-Montefiorino, della Innghezza di In. 5890 ,

per la presunta somma, sogget<ta a ribasso d'ásta, di lii•e 75,1\DO.
Alle ore 12 meridiana dl giorno 4 del p. v. mese di luglio nella solita sala

degli incanti, e dinanzi alfillo.atrissimo signor prefetto od à sud'spediale
legato, BI procederà alPappalto i IPiinþrèsä anace analg, in Bage al 'rel o

dapitolato formato dalPuflitio del Genió Givila di ¾oßena in data 9 gyrilð
p. p. ed• ostensibile a chiunque in quesja segrgteria di pepfettura

, VWergeanzie.
1. L'incanto avrà luogo col metodo ÈëlMayfiff iggrgiigehntify igg þ

nn tanto per cento, e perciò coÏoro i gnali vorranúô atŠndere a detto ay-
palto dovranno nèl defto giorno ed orÀ ýjedentafijg gnosto ufficio l&Aðið
offerté, escluse quelle per pe one da dichiarate, stes r %Arth bóllË
una lira, debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quelÌõ ché ringit (ågl ligliore offeren

purchè sia stato superato o raggiunto il lialite aninisgo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
2. Gli aspiranti alPasta dovranno presentare un cattifiggt inor ità

sciato in tempo prossimo dalPastoritå¾el luogd di dúmitiÏio dÃ¶'Íü aortgg e,
ed an attentato di iduatità allanciato da un ingegnusy di 440 auns unLucius e
di sei mesi e confermato dal prefetto o sóttúprefe‡to.
3. Per essere ammessi a1Pasta gli aspiranti dovratino esibite la quietanza
della Tesoreria governativa in prova gell'esegüito Veragmento'. di lhe"à Î)
in numerario o in biglietti della Banoi Nažionale, come cauziòne provviioga
a guarentigia degli effetti delPasta.
La canzione definitiva sarà pari al gecimo gelPimporto netto delle o ere

d'appalto.
4. Tutte le spese d'asta, di contratto di registro e copie autentichenblati·

mero prescritto sono a carico delPassuntore, il quale dovrå fare in precedejiza
del contratto un apposito fondo presso la Tesoreria summenzionata.
5. Il termine utile per presentare Polferta dolla dimikuzione del venteeiglo

sul prezzo deliberato resta fin d'ora stábilito a giorni 10.sapcessivi alla ía
délPavviso di seguita delillera, che verrà pubblicato da guesta preidtfurË.
L'impresa resta vincolata alPosservanza dei càpitolati d'àppalto gaaefile

e speciale in data 9 aprile p. p., visibili assieme alle altre soarte del progetto
in qiiest'ufficio di prefettura.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare copaegn(pergr

completamente ultimati entro il termine.di 200 giorni lavorativi.
I)alla Prefettura di Modena, addl 22 giugno 18W.

3086
,

D ßegretarin G. C;AVAZZUTI.

(2• pubNicazione)

STRADE FERRATE ROMANE
Il Consiglio d'amministrazione della Società:
Visto l'art. 3Ì dello statuto sociale;
Vista la propdata ai fermilii dél detto articolo presentata galPazionista ai-

gnor Bordas,
Ha, nella sua odierna seduta, deliberato la pubblicazione, come aggiunta al

progranüna delPadunansa gûnerale dei 28 Eorrentä, ûellaseguente propostaT
" Proposta delPazioniata signor Bordatdi revocare il mandato di conÅgligg6

" d'amministrazione al signor Koenigskarter. ,,
Firenze, li 21 giugad 1817.

IL DIRETTORE GENERALE.
sous o.mrmarmo
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DECRETO (2 PMiendoise)
per fram ut4 rendif. IMPRESA DELI.'ESQUILINO

(14 pseWic«eione).
It tribunale civile del circondario di Eer deliberazione presa dal Consiglio d'amministrazione nella seduta gel18

Mondovt, riunito in camera di consiglio, giugno corrente, sono coprocati in assemblea genera%ortdinaria i signori
Udita la relaziozie 4el suesteso r'¯ azionisti 40114 Società &gonima Anspa'esa delfEaquffine pel giorn0 18 del

ea o a mann a co e mese di luglio 1877, alle ore 3 pomeridiane, nella sede della Società in Ge-

nota in detto ricorso, e specialmente nova, via Saa Giuseppe, a 44, presso la Banca îtaliana di Contrusioãè,
guelliprevedutidall'4;ticolo ottantadue Ordine deÄ giorno a
del regolamento per 1 Ammmistrazione .

dat Debito Pubblico délRëguo d'Italia, 1• Relazione del Consiglio d'ammmistrazione.
approvato corr Regio debreto delPötte 26 Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1876,
ottebre millepttocentosettants, nuniero 3• Noniina di consiglieri.
cinquemilar egentoquarantadue3 4• HodificazionÏ állo statuto sociale.
ii 1 ato il tÃ tto i à e ße Ôperazioni ilnanziarig, sternò emissioni di obbligazioni ed altre combi-

gompét6 alle Bene44tta e Luigia so nazioni.
relle Stallani, moglie la prima dei ei- 66 Analóght poteri al Consiglio d'amministrazione.
gaor Mateello Abbo, e che sulle ren-
dite infra äpecificate spetta a ciascuBS AVVERTEnsa. -- Per eúnere ammesso all'assembles l'azionista deve aver deposi-
la metà tato, dieci giorni prima di quellq stabilita per fassemblea, almeno 20 sziom,
Terciò autorizza la Direzione Gene- o a Genova o a Roma, nelle casse della ßoeietà, o a Torino presso la Banca
ralp Ael Debito Pubblice italiano ad di Tonno.
opoéAkð la traslazione ed il Itamuta- L'aziónistasavante diritto ad intervenire all'assembles può farsi rappre-
mento in eartelle al portatore dei so- sentare da altro azîonista avente diritto ad intervenirvi, e sarà valido a tale
gnenti due cettineati di réndita sul effetto il mandato espresso sal biglietto stesso di ammissione.
prefato Debito Pubblico, cioè t Roma, 22 giugno 1877,
1• Certificato nuntero ventitremila 3062 11 Consiglio d'Amministrazione.

gái enfocinquantadlie, delPanana ten- -
ta at e an co y tigg SOCIETA' A19ONIMA
mile ttocentosessantuno), in ta-* PER LA VENDITA DI BßNI DEL REGNO D'ITALIA
giugno milleottocentogensantadne, inte-
state A favore di Giulio Stalleni del in AVVISO
Màruo Antonio, domiciliato a Onneo,
annotata di vmoolò à'Ïpoteca per da Si prevengono i portatori dei certificati di azioni di questA Boeietà che a

mallev0ria preetata da detto Stallant, partire dal 1 Inglio p. v. presso le Casse della Società Generale di Credito

alemsegretario (Iel tribunale di pre- Mobiliare Italiano in Firenze e Torino e presso quelle della Cassa di Soonto

con decreto
uneo a drota ca ce re di Genova si pagheranno L. SG per azione, cioë:

Giustizig del diciotto aprile milleotto- L, a per interessi del 1• semestre del corrente anno.
centosettantaaette,enlaum.cinquemila- L. 20 a titolo di 4ividendo per 19 spirato esercizio 1876.
seicentouno del regisfro di posiziona; Boma, 22 giugno 1877.
2• Certincato numero ventitreillila 3077 I.A DIREEIOWE.

seicentoeinquantairk, delfannua ren-
dits di lire settanta, consolidato del VENDITA GIUDIZIALE. AVVISO. 3061
cingne per cento (legge dieci luglio (16 pubôlicazione) (1. pubblicazione) .

illeottocentosessantuno), in data 30 In virtù di sentenza pubblicata li SO In conformità delfarticolo 88 della

In originale firmati Per il presidentUs Jella, pel prezzo di lire 2437 20. go sue o.
1877.

Denina - Notaio Sordi cancelliere• 2. Terreno simile in contrada Mui- oma, giu no

Si richiede l'inserzione di questo de- none, di are 19, distinto col nam. 1020,
AFFAELE SOLDINI.

dréfo néi sanal' ed in coerenza al di- sez. 66 di dominio diretto del detto si-
sposto dall'art. 89 del' Reale eereto glior Pasquale Jella, _per lire 1676 59. IL PRESIDENTE
8 ottobre 1670, n. 594 approvante il Sí Terreno olivato m contrada Ca- del Consiglio Notarile del Distretto
regolamento sull'Ammmistrazione del prola, sezione 46, n. 680, per lire 128 42. di Roma
Debito Pubbhco• 4. Terreno alberato, olivato in con- Visto l'art. 19 della vigente legge

Ceva, 20 giugno 1877. trada guddetta, n. 682 sub. 1, sex. 46, sul riordinamento del notariato 25 la-
8072 Sicanar not. Casmrno· per lire 909 44. glio 1875,

6. Terreno alberato, vitato in con- Visto l'art. 25 del relativo regola-
(16 paWieazio! 0 = trada Collalto, sez. 66, nu. 754 e 755, mento 19 dicembre 1875,

Bando per vendita giudiziale per lire 1st is. Hende noto
6. Terreno alberato, vitato ed olivato Essere aperto il concorso al vacante

de farsi innanaf la 1* sezione del trf¯ in contrada Le Condotta, n.121,ses.66, afficio di notaro nel distr,etto di Civi-
bunale civile di Roma, nell'udienza per lire 871 63. tavecchia, con residenira In Civitavec-
del 26 luglio 1877, ad istanza det si" % Terreno in contrada Passo della chia.
gnori Francesco e Eabrizio Vannu¯ Pesca, un. 869, 870 e 871, sez. 6., per I concorrenti dovranno pressatare 18
telh, domiciliati elettivamente in Ro. lire '148 11. Ioro domanda corredata del necepsari
ma, via Margana, n. 40, presso il 3066 Avv. SEVERINO TIREx.m proc. documenti nel termine di quaranta
procuratore Antonio Guerra che li

- giorni dall'ultimapabblicazionedel pre-
rappresenta, in dannò del signor Raf- AVVISO. sente avviso.
faele Traversi, domiciliato via Prin- (2• pubblicazione) Dalla Sede del Consiglio,
cipe Amedeo, n. 76• La signora Raffaela Gaudio, nonchè Li 18 giugno 1877.
L'incanto sarà aperto pel pretzo i Giuseppe, Girolamo, ¾arco, Luciano, il Fresidente: A. VENUTI.

lige 2300, in tutto e per tutto a forma Luisa, Mària ed Angela Pellegrin10e- 8045 Il ßegretario: A. BINI.
del batido depositato is cancelleria del chinti hanno chiesto lo svincolo della
suddetto tribunale. cauzione del fu Francesco Pellegrini AVVISO

Descrizione del fondo: Occhiati giå notaioinKarano Marcite-
Fondo urbano, situato Ig Genazzang, sato, consistente nell'annua rendit% i. (2• pubblicazione)

yia del Bug n. 24, composto di una scritta di lire 42 50, Nella cancelleria del tribunäle civile

atalla e ed altri ambienti, Le opposizioni si farann nella tan- di Lagonegro si è presentata domanda
ravato dŠ'annua osta erariale di celleria del tribunale giunta l'art. 38 ai 29 andante per lo svincolo della

e 4 e cent. 68. della legge notarile, causione di Giovanm Filardi fu F-
Roma, 22 gin 1877, Cosenza, 2 maggio 1877. lippo, notaio, residente in Lauria,

IETRO GIANI usciere Il cancelliere del tribuna¡g Lagonegro, 29 maggio 1877.

8076 del Rib äiflio dg Roma, .2767 V. SCAMBELLURI• ÎÎ Ë Pf00. LUCIANO ÈELOSI.

DECRETO
per Jasovo certißcato di rendita

(14 pubNicazione)
11 tribunale civile del circondar

Möndovi, riunito in camera di cons
Udita la relazione del suesteso ril

e di ogni documento annesso pros
a corredo della domanda contenu
detto rieorso·
Ritenuto che dai medesimi ril
giustificato che la Eugenia Ioard
cui à tutore il signor ricorrente a
cato Giuseppe Siccardi, sarebbe l's
figlia ed erede della fu Adele Gol
di San Giorgio moglie Ioardi, qi
la predettä minore sarebbe legit
rappresentante e l'avente causa da
moglie di Icardi Giuseppe, titolare
l'iscrizione della rendita di lire cin
cesito, consolidato del cinque per e
avente il numero trentaquattre
duecentoquattro e data dèl venticil
lugliomilleottocentosettantacinque,
come trovasi allegato in detto rici
non si as più rinvenire, ecosì è pro
il diritto che compete alla stensa
note sull'anzidetto certificato di reni
come anche gome erede del padre i
metra Giuseppe Icardi,
Perciò autorizza la Direzione Gi

i,alt del Debito Pubblico del Re
d'Italia a rilasciará in sostituzioni
l'anz1detto certificato, numeto trei
quattromila duecentoquattro, smal
o derubato, nuovo certineato è
rendita di lire cinquecento Assue. I

solidato del cinque per cento, a fa3
della rigetta minore Eu nia Ici
come eiede ed autrice el ittima i

Presentante la madre sud tta Al
Gozzani moglie Icardi, titolare d
rendita, di cui nel suspecißcato ci

Seato, numero trentaquattromila i
centognattgo, e rappresentante ezial
il padre Gmseppe Icardi,
Mondowl, otto giugno milleottocel
sett9ntoffe
Per detto tribunale, a
In originate ûrmati: Per il preside:

Dening - Notaio Sordi cancelliere
Da pubblicarsi nei sensi e giust

dispústo dell'art. 89 del R. decrei
ottobre 1870, che approva il regt
mento sull'Amministrazione del Del
Pubblico.
Ceva, 20 giugno 1877.

3073 BACHERI DOt. CASIMIR*

AVVISO. 3
Ad istanza della Ditta Bancaria l

rignoli e Tommasini e per essa Po
revole signor cav. Pietro Tommas
gerente, con residenza eletta o
studio legale del suo procuratore
Roma, signor avv. Pietro Cavi,
quale è rappresentato,
Si significa alla Ditta Cail Halot

Bruxelles, anche per inserzione at
Gumuu Ufficiale del Regno, si tera
degli articoli 141 e 142 Codice pre
dura civile italiana, che essa Di
Cail Halot ò stata citata dalla Di
istante a comparire avanti il triban
di commercio di Roma nella udier
del giorno venti agosto 1877 con ani
rizzazione e decreto dell'illustrissi
signor presidente del tribunale dicç
mercio suddetto per sentirsi perso;
mente condannare con gli altri
della privilegiata Società Romami
la fabbricazione dello zucchero i
barbabiotolo come di ragione, so"
sclusa la solidarietà, al paggm,
verso la Ditti attrice di lire itah'
330,000 e gli accessori pel debito es
zionato ed ammesso già dalla sðntes
del tribunale suddetto di commer
contro l'ente Società con la .senter
18 febbraio 1872, come meglio dalla i

tazione rilevasi che per notificarsi a
citata Ditta è stata consegnata
Pubblico Ministero ieri 21 giugno,
sûissa alla porta del già mentova
tribunale. Si è anche chiesto contro
Ditta citata l'ordine di arresto, la
cuzione provvisoria, le spese, ecc.
Roma, 21 giugno 1877.

L'asciere Gwuo BER

CAMERANO NATALE Gerente.

BORA Tip. Exxos Rom.


